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PIANO DI EMERGENZA e di EVACUAZIONE

Premessa. 
Il  presente  Piano  di  evacuazione  ed  Emergenza,  di  seguito  denominato  Piano,  è  stato  predisposto  in
oƩemperanza a quanto prescriƩo dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. e dal D.M. 10 marzo 1998.
Il  Dirigente  ScolasƟco Prof.ssa  Giuseppina  Fazzio,  ha  provveduto  alla  stesura  del  presente  documento,  in
collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, che cosƟtuisce parte integrante del
Documento di Valutazione dei Rischi, elaborato ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e dal D.M. 10 marzo 1998,
in accordo con il Servizio di Prevenzione e Protezione e con gli incaricaƟ alle misure di prevenzione incendi e
loƩa    anƟncendio,  di  evacuazione  dei  lavoratori  in  caso  di  pericolo  grave  e  immediato,  di  salvataggio  e
comunque, di gesƟone dell’emergenza, primo soccorso. 
In esso sono state individuate le modalità di gesƟone e le procedure da aƩuare nel caso in cui si verifichi una
situazione  di  grave  e  imminente  pericolo  per  gli  occupanƟ  l’edificio  scolasƟco sede  dell’ ISTITUTO
PROFESSIONALE DI  STATO  PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ  ALBERGHIERA  “ELENA CORNARO”,  Viale
MarƟn Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve), ovvero di danno ai beni mobili ed immobili. 
Il presente Piano nella sua formulazione aƩuale si riferisce alla situazione così come rilevata a seƩembe 2026, ed
è pertanto soggeƩo a modifiche, legate al mutare delle condizioni operaƟve (ad es. variazione n° presenze,
variazione n° disabili).
Per la messa in aƩo di questo Piano, a cura del Dirigente ScolasƟco, dovranno essere idenƟficaƟ i compiƟ da
assegnare  al  personale  incaricato  a  vario  Ɵtolo  alla  gesƟone  delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  loƩa
anƟncendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio e comunque, di
gesƟone dell’emergenza, primo soccorso emergenze, evacuazione, loƩa anƟncendio e pronto soccorso.

Obieƫvi del Piano.
Il Piano tende a perseguire i seguenƟ obieƫvi:

1. Evitare  che  l’aƫvazione  del  Piano,  a  causa  di  una  situazione  di  emergenza,  possa  provocare  ulteriori
emergenze di altro Ɵpo;

2. Prevenire o limitare pericoli alle persone, internamente ed esternamente alla scuola;
3. Coordinare gli intervenƟ del personale a tuƫ i livelli, in modo che siano ben definiƟ tuƫ i comportamenƟ e

le  azioni  che  ogni  persona  presente  nella  scuola  deve  meƩere  in  aƩo  per  salvaguardare  la  propria
incolumità, quella degli altri e se possibile, per limitare i danni ai beni e alla struƩura dell’edificio;

4. Intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario;
5. Individuare tuƩe le emergenze che possano coinvolgere l’aƫvità, la vita e la funzionalità dell’impianto;
6. Definire esaƩamente i compiƟ da assegnare al personale docente e non, che opera all’interno della scuola,

durante la fase emergenza. 

Contenuto del Piano.
Il presente Piano conƟene:

 I comportamenƟ e le azioni che le persone presenƟ nell’edificio ( docenƟ, ATA, studenƟ ) dovranno
meƩere in  aƩo in  caso di  emergenza per  salvaguardare  la  propria  incolumità  e,  se  possibile,  per
limitare i danni alle cose;

 le procedure operaƟve che tuƫ i presenƟ nell’edificio dovranno meƩere in aƩo per l’evacuazione;
 le disposizioni per effeƩuare la chiamata di soccorso ai vari  organismi (Vigili del Fuoco, Carabinieri,

Pronto Soccorso, ecc.) preposƟ all’intervento in caso di emergenza;
 le misure specifiche da adoƩare per assistere eventuali disabili.
 l’idenƟficazione  di  un  adeguato  numero  di  persone  incaricate  di  sovrintendere  e  controllare

l’aƩuazione delle procedure operaƟve previste.
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Criteri adoƩaƟ per la stesura del Piano.
Per la stesura del piano si è tenuto conto di quanto segue:

sistema di rivelazione e di allarme incendio;
numero delle persone presenƟ e la loro ubicazione;
persone esposte a rischi parƟcolari;
numero di addeƫ alla gesƟone delle emergenze, evacuazione,    loƩa anƟncendio, primo soccorso;
livello di informazione e formazione fornito al personale.

Aggiornamento del Piano.
Il Piano sarà aggiornato ogni qualvolta necessario per tenere conto:

delle variazioni delle presenze effeƫve e/o degli intervenƟ che modifichino le condizioni d’esercizio;
di nuove informazioni che si rendono disponibili;
di variazioni nella realtà organizzaƟva - scolasƟca che possano avere conseguenze per quanto riguarda la
sicurezza;
dell’esperienza acquisita;
delle mutate esigenze della sicurezza e dello sviluppo della tecnica, dei servizi disponibili e delle norme.

Procedure operaƟve contenute nel Piano.
All’interno dell’edificio scolasƟco ogni presente ( personale docente, non docente ed allievi ) dovrà comportarsi
ed operare per garanƟre a sé stesso ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di emergenza. Per conseguire tale
scopo ognuno dovrà rispeƩare le disposizioni e le raccomandazioni contenute nelle norme di comportamento e
nelle procedure riportate negli allegaƟ e riguardanƟ:
i doveri del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni ( personale incaricato alla diffusione
dell’allarme, personale incaricato di interrompere l’erogazione dell’energia eleƩrica, ecc.) con riferimento alla
sicurezza anƟncendio, quali per esempio: collaboratori scolasƟci, custodi, assistenƟ tecnici, ecc.;
i doveri del personale cui sono affidate parƟcolari responsabilità in caso di emergenza;
( addeƫ alla gesƟone delle emergenze, evacuazione, loƩa anƟncendio, primo soccorso ) ;
i provvedimenƟ necessari per assicurare che tuƩo il personale sia informato sulle procedure da aƩuare;

le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio; le procedure per la chiamata dei vari organismi
preposƟ all’intervento in caso di emergenza ( Chiamate di soccorso ).

Al fine di dare concreta aƩuazione al Piano, le descrizioni delle procedure e delle norme di comportamento,
soƩo forma di scheda, dovranno essere consegnate alle persone incaricate.
Ogni persona, potendo coprire più incarichi, avrà tuƩe le schede relaƟve agli incarichi affidategli.
Le schede di caraƩere generale dovranno essere affisse, in evidenza, nei luoghi ritenuƟ più idonei all’interno del
plesso. Presso la porƟneria ( atrio ) o la segreteria dovranno essere affisse in evidenza le schede relaƟve alla
chiamata di soccorso.

ElaboraƟ grafici.
Nella realizzazione del presente Piano si è faƩo riferimento agli elaboraƟ grafici, affissi all’interno dei locali in
uƟlizzo ai lavoratori, sui quali sono chiaramente idenƟficaƟ, secondo la simbologia grafica prevista dal D. Lgs.
493/96, i percorsi d’esodo, le uscite di sicurezza, le scale di emergenza, gli esƟntori, gli idranƟ, i locali a rischio
specifico, i punƟ di raccolta esterni.

Gli elaboraƟ risultano affissi come di seguito indicato:
 ai piani, con l’indicazione delle aule, dei percorsi da seguire, delle scale d’emergenza, della distribuzione

degli idranƟ, degli esƟntori e dei punƟ di raccolta;

PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE - D.M. 10 marzo 1998. D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i. 4



 in ogni locale del piano, con indicato il percorso per raggiungere l’uscita di sicurezza assegnata e delle
istruzioni di sicurezza con l’assegnazione dei compiƟ specifici agli studenƟ.

L’emergenza.
L’emergenza rappresenta una situazione di pericolo, un faƩo o una circostanza imprevista. Essa costringe quanƟ
la osservano e quanƟ eventualmente la subiscono a meƩere in aƩo misure di reazione a quanto accade, direƩe
alla riduzione dei danni possibili e alla salvaguardia delle persone. 
L’emergenza impone a lavoratori o ospiƟ di essere aƩenƟ e consapevoli che i limiƟ della sicurezza propria, altrui,
e/o delle cose, stanno per essere superaƟ e che occorre agire per impedire il diffondersi del danno.
Poiché l’emergenza è un faƩo imprevisto, per sua stessa natura, coglie di sorpresa tuƫ i presenƟ; l’azione più
isƟnƟva è sempre la fuga anche se questa potrebbe rivelarsi la scelta peggiore.
L’esistenza  di  un  Piano  consente  di  agire  secondo  procedure  che  il  soggeƩo  o  i  soggeƫ  consapevoli
dell’emergenza in aƩo potranno aƩuare rapidamente, per promuovere contromisure  adeguate alla risoluzione
degli imprevisƟ con il minimo danno per sé e per gli altri.
Le cause dell’emergenza possono essere interne all’area dell’edificio o esterne.

In linea  di principio fra le possibili cause interne si possono ipoƟzzare:

Incendio.
Il rischio incendio è stato individuato principalmente nei locali adibiƟ a laboratori informaƟci, nei locali ad uso
uffici ( presenza di materiale cartaceo e videoterminali ), nella biblioteca, nei deposiƟ, nella centrale termica e
sui quadri eleƩrici.
Tra le materie prime, sostanze e situazioni pericolose presenƟ nell’edificio scolasƟco, si possono, per quanƟtà e
pericolosità, elencare le seguenƟ:

 Carta ( nei locali studio, segreteria, biblioteca, ecc. )
 Legno ( arredi, scrivanie, sedie )
 Materie plasƟche ( apparecchiature eleƩroniche,arredi, ecc.)
 TessuƟ (  tendaggi )
 Liquidi infiammabili ( alcool per le pulizie, solvenƟ )

E’ possibile pertanto che si inneschino incendi a causa di:
 Contaƫ eleƩrici, corƟ circuiƟ, sovraccorrenƟ.
 Mozziconi di sigareƩe lasciaƟ abbandonaƟ accesi in vicinanza di materiale combusƟbile.
 Fiamme libere uƟlizzate durante lavori di manutenzione sia ad opera del personale interno che di diƩe

esterne.
 Altre cause accidentali determinate da erraƟ comportamenƟ umani.
 ContaƩo di parƟ calde ( fareƫ ecc. ) con tendaggi, carta ecc.

La probabilità che ciò avvenga è relaƟvamente bassa dal momento che è stato ridoƩo al minimo il carico di
materiale combusƟbile e/o infiammabile che non si trova all’interno di locali  proteƫ ( dotaƟ di impianto di
spegnimento automaƟco o almeno rilevazione fumi ).
La propagazione del principio di incendio nel caso di solidi combusƟbili come il legno è relaƟvamente lenta. Lo
sviluppo di fumi invece, sopraƩuƩo nel caso di materiale plasƟco è molto rapido per cui rapida deve essere
l’evacuazione una volta emanato l’ordine.
ParƟcolarmente veloce è la propagazione dell’incendio da parte dei liquidi infiammabili, per cui oltre a ridurre al
minimo lo stoccaggio sono necessarie precauzioni d’uso e di stoccaggio. 

Fuga di  Metano o esplosione in locali di lavoro.
Tale evento è probabile in quanto esiste una rete di  distribuzione del  gas metano che alimenta la centrale
termica al piano terra.
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Cedimento struƩurale – crollo.
Per  quanto  la  probabilità  di  tale  evento possa  ritenersi  bassa,  il  rischio  di  crollo  è  stato  considerato  nella
pianificazione delle emergenze.

Allagamento. 
Evento che ha una probabilità di accadimento abbastanza elevata. Lo scenario ipoƟzzato è la roƩura di tubazioni
dell’acqua all’interno dell’edificio scolasƟco. 

Segnalazione di ordigno esplosivo.
Evento che  ha  una  probabilità  di  accadimento  abbastanza  elevata.  Spesso  si  traƩa  di  segnalazioni  fasulle,
eseguite per diversi moƟvi, ma che comunque devono essere gesƟte come se l’ordigno vi fosse realmente.

Infortunio o malore.
Le situazioni posso essere le più varie. La maggior parte degli infortuni si verifica accidentalmente nei momenƟ
ricreaƟvi.  Altri  infortuni  possono essere di  Ɵpo eleƩrico (eleƩrocuzione), dovuƟ a scivolamento (distorsioni,
fraƩure), ecc. Malori improvvisi si possono avere per molƟssime cause.
La Squadra di Primo Soccorso dovrà sapere come comportarsi nei casi più Ɵpici.

Black Out eleƩrico.
Il black-out totale o parziale può essere associato a qualcuno degli evenƟ descriƫ precedentemente, o può
dipendere da un guasto interno o esterno all’IsƟtuto ScolasƟco.
Le indicazioni riportate in questo documento hanno lo scopo di definire il comportamento del personale nelle
situazioni illustrate.

ALTRE CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ DERIVANTI DA FATTI E
SITUAZIONI ACCIDENTALI E NON PREVEDIBILI.

Fra le possibili cause esterne si possono ipoƟzzare:

Nube tossica – rischio industriale.
Sono relaƟvamente vicine all’IsƟtuto altre Zone Industriali locali le cui emissioni accidentali e/o sversamento di
sostanze nell’ambiente possono in caso di dispersione causare gravi danni alla popolazione. L’emergenza deve
essere considerata nell’eventualità di un evento sfavorevole associato a parƟcolari condizioni meteorologiche
che porƟno la nube in corrispondenza della scuola ed espongano a rischio di inalazione di sostanze tossiche le
persone presenƟ.
Essendo un evento esterno si può ricevere noƟzia o dai media ( TV , radio ) o direƩamente dalla Protezione
Civile o EnƟ collegaƟ.
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Nella figura seguente sono evidenziaƟ gli evenƟ incidentali ipoƟzzaƟ dai gestori nella Scheda di Informazione
alla Popolazione suddivisi in Rilasci, Incendi ed Esplosioni per ogni comune.
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Sisma.
Evento estremamente rapido che nella nostra zona ha una bassa probabilità di accadere. Le norme sono state
realizzate non tanto per definire il comportamento della squadra “durante” il terremoto, evento molto breve,
ma negli istanƟ successivi. Fornisce inoltre delle considerazioni di caraƩere generale. E’ necessario riconoscere
la forza con cui si manifesta un sisma per valutare le procedure più adeguate da aƩuare:

AƩualmente esistono due differenƟ scale di misurazione sisma che determinano la forza del terremoto in base a
differenƟ osservazioni:

Scala Richter - Magnetudo:
La quanƟtà d’energia sprigionata da un terremoto è chiamata magnetudo. Si misura con la scala Richeter, ideata
nel 1935 dal sismologo americano Charles Richeter. E’ una scala i cui gradi sono in base logaritmica e che uƟlizza
le registrazioni prodoƩe dai sismografi.

Scala Mercalli – Danni:
La  scala  Mercalli  è  più  anƟca  e più  semplice ma non  per  questo  meno  importante.  Misura  l’intensità  del
terremoto in base all’osservazione dei suoi effeƫ sull’uomo, sugli edifici e sull’ambiente. E’ divisa in dodici gradi
ed è stata ideata agli  inizi del secolo dal sismologo italiano Giuseppe Mercalli. PermeƩe di misurare l’evento
sismico  anche  se  non  si  hanno  a  disposizione  strumenƟ  adeguaƟ,  ma  può  essere  uƟlizzata  solo  dopo  il
terremoto, quando è possibile verificare gli effeƫ:

SCALA MERCALLI

1° GRADO
Imperceƫbili: se ne accorgono solo gli strumenƟ, nessun danno a cose o persone.

2° GRADO
Molto lieve: la scossa viene percepita solo agli ulƟmi piani delle case o da persone.

3° GRADO
Lieve: lo notano in pochi e non sembra neanche un terremoto, ma le vibrazioni prodoƩe da
un motore.

4° GRADO
Moderato:  se  ne  accorgono  in  molƟ  all’interno  delle  case  e  qualcuno  all’aperto.  I  vetri
ƟnƟnnano, i soprammobili tremano.

5° GRADO

Abbastanza forte: avverƟto da tuƫ nelle case e all’aperto: I  rami  delle case e gli  oggeƫ
sospesi sembrano scossi dal vento:  I quadri alle pareƟ si  muovono, gli  oggeƫ più piccoli
possono cadere, chi dorme si sveglia.

6° GRADO

Forte: avverƟto da tuƫ con Ɵmore. Gli oggeƫ e i mobili più leggeri cadono, si forma qualche
crepa negli  intonaci e nelle case più vecchie,  può cadere qualche rivesƟmento interno o
qualche cornicione, ma la scossa tuƩo sommato è ancore innocua.

7° GRADO
Molto forte: Causa danni visibili agli edifici, incrina le pareƟ delle case più solide, ma può
distruggere quelle più vecchie o mal costruite.

8° GRADO
Distruƫvo: piega e abbaƩe gli alberi, un quarto delle case viene gravemente danneggiato o
distruƩo.

9° GRADO
Fortemente distruƫvo:  danneggia gravemente o distrugge metà degli  edifici,  molte case
crollano su sé stesse.

10° GRADO
Rovinoso:  distrugge tre quarƟ delle case, alcuni ponƟ e dighe, sposta le rotaie dei treni,
spezza le tubature e provoca frane.

11° GRADO
Catastrofico: causa la distruzione generale di case e ponƟ, cambiamenƟ notevoli nel terreno
e numerosissime frane.

12° GRADO
Totalmente  catastrofico:  ogni  opera  dell’uomo  viene  distruƩa,  il  territorio  si  trasforma
completamente, i fiumi cambiano il loro corso e i laghi possono scomparire.
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COMPARAZIONE SCALE DI MISURAZIONE
       scala                                                                                                                        scala
   MERCALLI                                                                                                              RICHTER

I Non percepito 2.0
II

Percezione crescente 3.0III
IV
V
VI Danni lievi 4.0
VII 5.0
VIII

Crolli e distruzioni 6.0IX
X
XI
XII Distruzione totale 7.0 >

Tipi d’emergenza.
In considerazione della gravità, i Ɵpi di emergenza che si possono presentare sono le seguenƟ:

Emergenza contenuta.
La situazione di emergenza contenuta può essere dovuta a:
 EvenƟ  localizzaƟ (  incendio  di  un  cesƟno dei  rifiuƟ,  incendio  fotocopiatrice  o  personal  computer  ecc.)

immediatamente risolƟ, al loro manifestarsi, con l’intervento del personale presente sul posto e con i mezzi
a disposizione.

 Infortunio o malore di una persona che richiede un pronto intervento di Ɵpo specificatamente sanitario.
La squadra di pronto soccorso dovrà sapere come comportarsi nei casi più Ɵpici.
L’emergenza contenuta non richiede l’aƫvazione del segnale di allarme, ma la messa in aƩo delle azioni di volta
in volta necessarie.

Emergenza generale con Evacuazione.
Questo Ɵpo d’emergenza è dovuta ad un faƩo di grandi proporzioni ( incendi  che si  sviluppano nell’edificio
scolasƟco o nelle vicinanze della scuola, terremoƟ, inondazione, alluvione, crolli dovuƟ a cedimenƟ struƩurali,
avvisi o sospeƫ della presenza di ordigni esplosivi, inquinamenƟ dovuƟ a cause esterne o ogni altra causa che
venga ritenuta pericolosa dal Dirigente ScolasƟco o dal servizio di prevenzione e protezione interno ) e può
coinvolgere più zone o tuƩa l’area dell’edificio nel suo complesso.

In caso d’emergenza generale viene dato l’allarme ( a seguito dell’azionamento del pulsante locale o generale
installato nell’IsƟtuto) l’ordine di evacuazione se i faƫ che hanno provocato la situazione di emergenza meƩono
a repentaglio l’incolumità delle persone presenƟ nell’area.

Emergenza in orario di aƫvità.
Chiunque rileva una situazione di grave ed imminente pericolo ( incendio, incidente, infortunio, guasto, ecc. ) e
non è assolutamente certo di potervi far fronte con successo deve seguire le seguenƟ procedure:

Segnala la situazione d’emergenza (ad esempio con il telefono interno ) al Dirigente ScolasƟco o chi ne fa  in
quel momento le Veci ( e che assume il ruolo di coordinatore dell’emergenza ):

 Le proprie generalità
 Il luogo esaƩo in cui si trova ( piano, n° aula, n° camera, ecc. )
 La natura dell’emergenza ( incendio, crollo, fuga di gas, ecc. )
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 La presenza di eventuali infortunaƟ

Si aƫva per tentare di  contenere o ridurre il  pericolo solo dopo aver valutato aƩentamente le  proprie
capacità operaƟve e assicurandosi prima di tuƩo della propria incolumità.

Emergenza in orario diverso da quello di apertura
La gesƟone dell’emergenza in queste fasce orarie è rivolta sopraƩuƩo, alla messa in sicurezza del personale
eventualmente presente mentre, per gli intervenƟ, deve basarsi sull’ipotesi che non vi siano persone disponibili.
Chiunque rileva un faƩo anomalo o pericoloso ( incendio, guasto, ecc. ) e non è assolutamente certo di potervi
far fronte con successo deve:
1. Dare l’allarme telefonando, se necessario:

NUMERI UTILI DI EMERGENZA
Numero di pronto intervento della 
Polizia di Stato:

113

Emergenza Ambientale:

1515

Numero di pronto intervento dei 
Carabinieri:

112

CIS: Viaggiare InformaƟ:

1518

Numero di pronto intervento della 
Guardia di Finanza:

117

Soccorso Stradale:

803116

Numero di pronto intervento dei Vigili 
del Fuoco:

115

Guardia cosƟera

1530

Emergenza Sanitaria:

118

Telefono Rosa. contro la violenza sulle donne:

0637518261-2

Emergenza Infanzia. Servizio gesƟto da 
Telefono Azzurro:

114
Servizio numero unico Europeo di Emergenza

"112"

e specificando esaƩamente:
 Le proprie generalità
 Il recapito telefonico del luogo in cui al momento si trova
 Il luogo esaƩo in cui si trova ( piano, n° di aula, ecc. )
 La natura dell’emergenza ( incendio, crollo, fuga di gas, ecc. )
 La presenza di eventuali infortunaƟ
 Il/al coordinatore dell’emergenza.

2. Si aƫva per tentare di  contenere o ridurre il  pericolo solo dopo aver valutato aƩentamente le proprie
capacità operaƟve e assicurandosi prima di tuƩo della propria incolumità.
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Procedura di intervento con allarme automaƟco o manuale di
segnalazione incendio.
Al suono dei  segnali  di  allarme comandaƟ dai  rilevatori  automaƟci  di  incendio o pulsanƟ manuali  dislocaƟ
nell’edificio ( suono prolungato di  campanello ), il  Dirigente ScolasƟco o colui  che fa le  Veci,  e che assume
l’incarico di “coordinatore dell’emergenza”, verifica la causa che ha dato origine al segnale di allarme aƩendendo
la conferma di chi, sul posto, ha verificato la situazione. In caso di “falso allarme” la persona che ha effeƩuato il
controllo  avverte  il  coordinatore  dell’emergenza  affinché  non  venga diffusa  la  comunicazione  di  allarme  e,
quindi,  nessuno venga allertato inuƟlmente.  Se,  invece,  il  segnale  di  allarme è stato  aƫvato da una reale
situazione  di  emergenza,  la  persona  che  ha  effeƩuato  il  controllo  si  aƫva  affinché   venga  diffusa  la
comunicazione di allarme.

CompiƟ degli addeƫ all’anƟncendio ed all’emergenza.
I lavoratori,  secondo gli incarichi loro affidaƟ, devono effeƩuare regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzaƟ
ad accertare l’efficienza del sistema anƟncendio. In via esemplificaƟva tali operazioni sono:
 Controllo che le porte resistenƟ al fuoco siano chiuse;
 Controllo che tuƩe le apparecchiature eleƩriche, che non devono restare in servizio, siano spente;
 Controllo che tuƫ i rifiuƟ combusƟbili siano rimossi;
 Controllo che tuƫ i materiali infiammabili siano lasciaƟ in luogo sicuro;
 Controllo che eventuali fiamme libere siano spente o lasciate in sicurezza.

Assegnazione  di  incarichi  al  personale  docente,  AssistenƟ
amministraƟvi, Collaboratori scolasƟci.
Tenuto conto della  Ɵpologia  delle  emergenze cui  far  fronte,  la  squadra minima di  emergenza  deve  essere
composta dalle seguenƟ figure:
 n° 1 coordinatore dell’emergenza
il  Dirigente  ScolasƟco  o  colui  che  ne  fa  le  Veci  viene  idenƟficato  come  coordinatore  dell’emergenza.  Il
coordinatore dell’emergenza accentra su di sé l’organizzazione per il controllo e la risoluzione dell’emergenza e
abbandona l’edificio per ulƟmo o quando necessario per la sua incolumità.

Organizzazione dell’edificio scolasƟco.
 N° 1 addeƫ alla diffusione dell’ordine di evacuazione
 N° 2 addeƫ al controllo delle operazioni di evacuazione, uno per ogni piano per edificio scolasƟco.
 N° 1 addeƫ all’effeƩuazione delle chiamate di soccorso.
 N° 3 addeƫ all’interruzione dell’erogazione dell’energia eleƩrica, del gas e dell’alimentazione della centrale

termica.
 N° 2 addeƫ all’uso e al controllo periodico dell’efficienza di esƟntori e idranƟ per edificio scolasƟco.
 N° 2 addeƫ al controllo quoƟdiano della praƟcabilità delle uscite di sicurezza e dei percorsi per raggiungerle

per edificio scolasƟco.
 N° 1 addeƩo di appoggio ai  portatori  di handicap in collaborazione con l’insegnante di  sostegno e/o di

classe.
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Assegnazione di incarichi agli allievi.
A cura del personale docente, in ogni classe studio e camera sono staƟ individuaƟ gli alunni avenƟ le seguenƟ
mansioni:
 2 studenƟ apri - fila, con il compito di aprire le porte e di guidare i compagni verso la zona di raccolta;
 2 studenƟ serra –  fila, con il  compito di  assistere eventuali  compagni  in  difficoltà e  chiudere  la  porta

dell’aula  dopo  essersi  assicuraƟ  che  nessuno  sia  rimasto  indietro;  gli  stessi  faranno  da  tramite  tra
l’insegnante e il coordinatore dell’operazione per la trasmissione del modulo di evacuazione ( allegato 4 )

 2 studenƟ con il compito di aiutare i disabili ad abbandonare l’aula ed a raggiungere il punto di raccolta.
I nominaƟvi degli alunni con gli incarichi di cui sopra sono riportaƟ in apposita scheda affissa all’interno di ogni
aula didaƫca in modo ben visibile.

Comunicazione dell’emergenza.
Chiunque individua una situazione di emergenza chiama il “coordinatore dell’emergenza”, che viene informato
della situazione, precisando:
 nome e cognome del chiamante
 locale e piano dove è in aƩo l’emergenza
 eventuale presenza di infortunaƟ
 natura dell’evento che ha determinato l’emergenza (incendio, scoppio, fuga di gas tossici, ecc.)
Il coordinatore dell’emergenza meƩerà in aƩo tuƩe le procedure necessarie in funzione del Ɵpo dell’emergenza.
Qualora  l’emergenza  comporƟ un pericolo  per  le  persone  presenƟ nell’edificio  si  aƩuerà  la  procedura  per
l’evacuazione d’emergenza segnalata dal suono della campanella che scandisce il cambio d’ora di lezione e dalla
diffusione del seguente messaggio:
“TUTTE  LE  PERSONE  PRESENTI  NELLA  SCUOLA  SONO  PREGATE  DI  ABBANDONARE  L’EDIFICIO  SEGUENDO  I
PERCORSI SEGNALATI E DI DIRIGERSI VERSO I PUNTI DI RACCOLTA. SI RACCOMANDA DI MANTENERE LA CALMA,
DI ABBANDONARE GLI EFFETTI PERSONALI, DI NON SPINGERE, DI NON CORRERE, DI NON GRIDARE.

Fine emergenza
Il  coordinatore  dell’emergenza decreta  la  fine dell’emergenza quando l’emergenza generale  è conclusa  e le
condizioni  di  sicurezza  generali  dell’edificio  siano  state  riprisƟnate  su  segnalazione  dei  VV:FF:  I  daƟ
dell’emergenza vengono riportaƟ sul registro dell’emergenza.

Informazione dei lavoratori e degli allievi sulle procedure da aƩuare.
Il contenuto del Piano sarà reso noto come segue:

 Il  personale  scolasƟco ha  ricevuto un’adeguata  informazione  sui  principi  di  base  della  prevenzione
incendi e sulle azioni da aƩuare in presenza di incendio. Nel corso di una riunione sarà presentato ed
illustrato il  presente Piano. Nel  corso di  tale riunione verranno affrontaƟ tuƫ gli  argomenƟ previsƟ
dall’allegato VII del D.M. 10 marzo 1998.

 Gli studenƟ saranno informaƟ dai docenƟ coordinatori delle rispeƫve classi - gruppi di appartenenza.
 Adeguate informazioni saranno fornite agli addeƫ alla manutenzione e agli appaltatori per garanƟre che

essi  siano  a  conoscenza delle  misure generali  di  sicurezza  anƟncendio  della  scuola,  delle  azioni  da
adoƩare in caso di incendio e delle procedure di evacuazione.

 Almeno  due  volte  l’anno,  per  meƩere  in  praƟca  le  procedure  di  esodo  e  di  primo  intervento,  si
effeƩueranno esercitazioni anƟncendio di cui si redigerà apposito verbale.

 Nel caso di comportamento del personale non adeguato o parzialmente adeguato alle procedure di
emergenza, verrà ripetuta la riunione di illustrazione del Piano di emergenza in caso di incendio.
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Prove di evacuazione di emergenza.
 Il Piano prevede almeno due prove simulate per verificare la validità delle procedure di esodo e di primo

intervento.  Alle  esercitazioni  si  rende  opportuna,  se  possibile,  la  partecipazione  della  componente
comunale della Protezione Civile.

 Le prove devono essere gesƟte dal Dirigente scolasƟco o da chi ne fa le veci e documentare con un
verbale che descriva lo svolgimento della prova.

 Per evitare che la prova venga percepita come una pausa di lavoro o come occasione per chiacchierare,
è fondamentale che la prova sia preceduta e seguita da una breve illustrazione delle misure anƟncendio.

Informazione dell’utenza.
Copia del  presente documento dovrà essere affissa nelle bacheche di ogni piano, in sala insegnanƟ, essere a
disposizione in segreteria didaƫca per consultazione degli interessaƟ. 
All’interno di ogni locale, indicaƟvamente sulla porta di accesso, dovrà essere appesa una pianta del piano di cui
il locale fa parte, con l’evidenziazione del locale stesso e del percorso da seguire in caso di emergenza, il tuƩo
possibilmente con l’uƟlizzo di colori opportuni che ne faciliƟno la visione e l’interpretazione. E’ prevista inoltre
l’affissione del Piano di Evacuazione nei locali dell’edificio scolasƟco maggiormente frequentaƟ dal personale
interno ed esterno, allievi, genitori e visitatori, contenente indicazioni sul comportamento da tenersi in caso di
emergenza e/o evacuazione.

NormaƟva di riferimento.
 D.M. 26/08/1992. Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolasƟca.
 D.M. 09/04/1994. Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio

delle aƫvità riceƫve turisƟco alberghiere.
 D.M. 20/05/1992. Regolamento contenente norme di sicurezza anƟncendio per gli edifici storici e arƟsƟci

desƟnaƟ a musei, gallerie, esposizioni e mostre.
 P.R. 30/06/1995. Regolamento concernente norme si sicurezza anƟncendio per gli edifici di interesse storico

– arƟsƟco desƟnaƟ a biblioteche ed archivi.
 D.M.  19/08/1996.  Approvazione  della  regola  tecnica  di  prevenzione  incendi  per  la  progeƩazione,

costruzione ed esercizio dei locali di intraƩenimento e di pubblico speƩacolo.
 D.M. 18/03/1996. Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianƟ sporƟvi.
 D.M.B.C.A. n° 569 del 20/05/1992. Norme di sicurezza anƟncendio per gli edifici pregevoli per arte e storia.
 D.M. 16/02/1982.  Modificazioni del  D.P.R.  del  27/09/1965.  Concernente la determinazione delle  aƫvità

soggeƩe alle visite di prevenzione incendi.
 D.P.R. n° 689 del 26/05/1959. Determinazione delle aziende e lavorazioni soggeƩe, ai fini della prevenzione

incendi, al controllo del Comando del Corpo dei Vigili del fuoco.
 D.P.R. 547/1955. Norme di prevenzione infortuni sul lavoro.
 D. Lgs. 626/94. AƩuazione delle direƫve comunitarie riguardanƟ il miglioramento della sicurezza e della

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro.
 D.  Lgs.  242/96.  Modifiche  ed  integrazioni  al  decreto  legislaƟvo  19  seƩembre  1994,  n°  626,  recante

aƩuazione  delle  direƫve  comunitarie  riguardanƟ  il  miglioramento  della  sicurezza  e  della  salute  dei
lavoratori sul luogo di lavoro.

 D.M. 10/03/1998. Criteri  generali di sicurezza anƟncendio e per la gesƟone dell’emergenza nei luoghi di
lavoro.

 D.M. 1 seƩembre 2021.
 D.M. 26/08/92 (Prevenzione incendi nell’edilizia scolasƟca).
 D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81 coordinato con il Decreto LegislaƟvo 3 agosto 2009 n. 106 AƩuazione dell’art. 1

della legge 123 del 2007, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
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Disposizioni interne.
E’ faƩo obbligo a tuƫ coloro che frequentano ( anche se non stabilmente ) l’edifici scolasƟco sede dell’ ISTITUTO
PROFESSIONALE DI  STATO  PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ  ALBERGHIERA  “ELENA CORNARO”,  Viale
MarƟn Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve), addeƫ e prestatori di servizi a contraƩo d’appalto o contraƩo d’opera,
assistenza impianƟ tecnici / tecnologici, impresa di pulizia, gesƟone mensa, fornitori, genitori ecc. di osservare
integralmente i contenuƟ e le procedure previste dal Piano di emergenza d’IsƟtuto, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs
9 aprile 2008, n. 81 coordinato con il Decreto LegislaƟvo 3 agosto 2009 n. 106 AƩuazione dell’art. 1 della legge
123 del 2007, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Coloro che manomeƩono e/o riducono l’efficacia dei sistemi di difesa e di protezione installaƟ per la sicurezza
delle persone ed il mantenimento dei beni presenƟ nell’edificio scolasƟco sede dell’ ISTITUTO PROFESSIONALE DI
STATO  PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA  “ELENA CORNARO”, Viale MarƟn Luther King, 5 -
30016 Jesolo (ve),  saranno soƩoposƟ a procedimenƟ disciplinari commisuraƟ alla gravità della inadempienza,
oltre all’azione penale per reaƟ contro la pubblica incolumità. CODICE PENALE  Titolo VI Art. 437 – Art. 451 Titolo
XII Capo I Art. 589 – Art. 590.

Disposizioni finali.
Il presente Piano riprodoƩo in più copie viene consegnato alle seguenƟ persone:
 Copia per il coordinatore dell’emergenza.
 Copia per il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.
 Copia per il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Il presente Piano riprodoƩo in più copie viene conservato presso l’Ufficio della Presidenza e/o Segreteria per la
consultazione:
 Almeno una copie per gli addeƫ alla gesƟone dell’emergenza.
 Almeno una copie per il personale di appoggio ( disabili )
 Almeno una copie per la pubblicizzazione / informazione dei lavoratori.

Il presente documento è parte integrante del documento di valutazione dei
rischi d’IsƟtuto.

Preparazione all’emergenza – evacuazione dei locali.

Indicazioni generali.
 Gli incaricaƟ alle misure di prevenzione e protezione avranno il compito di verificare ogni maƫna, al loro

arrivo, che il punto di raccolta e il passaggio verso esso siano liberi e sgombri da materiale che potrebbe
intralciare o rallentare il flusso delle persone.

 Il  personale non docente  dovrà  verificare giornalmente,  nel  proprio  piano,  che le  vie di  fuga siano
sgombre e di sicura percorrenza.

 Il personale non docente di piano dovrà verificare la non manomissione di esƟntori e idranƟ e verificare
le luci di emergenza. Il controllo visivo, giornaliero, dovrà essere effeƩuato indipendentemente dalle
disposizione emanate dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione e registrate nel Registro
dei Controlli Periodi.

Il  piano  di  emergenza  si  svolge  aƩraverso  le  fasi  di:  rilevazione  del  pericolo,  ordine  di  evacuazione  o
confinamento, svolgimento delle operazioni, cessato allarme.
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Rilevazione del pericolo.
Chi rileva o viene a conoscenza di un qualsiasi pericolo deve:

 Adoperarsi  per  la  sua  eliminazione,  possibilmente  in  collaborazione  con  altre  persone  (insegnanƟ,
personale  non  docente).  Il  comportamento  da  tenere  dipende  dal  Ɵpo  di  pericolo  e  dal  proprio
addestramento.

 Informare il Dirigente ScolasƟco o il suo sosƟtuto quando il pericolo non è di immediata eliminazione.
 Informare il  Dirigente ScolasƟco o il  suo sosƟtuto sulla fonte del  pericolo quando scaƩa un allarme

automaƟco dell’impianto di rilevazione fumo, gas o altro.

Ordine di evacuazione o di confinamento.
Il Dirigente ScolasƟco o il suo sosƟtuto valuterà l’enƟtà del pericolo, deciderà di emanare l’ordine di evacuazione
o confinamento.

 L’ordine di evacuazione dell’edificio è contraddisƟnto dal suona prolungato dell’allarme automaƟco.
 L’ordine di confinamento viene ordinato dal Dirigente ScolasƟco e trasmesso, a voce, agli insegnaƟ dal

personale di piano con la frase:

                                                                   messaggio vocale:

CHIUDERE FINESTRE E PORTE
E TRATTENERE

GLI STUDENTI IN CLASSE

Appena si ha il sentore di atmosfera meno respirabile per effeƩo di gravi combusƟoni esterne o fughe di gas,
l’ordine di confinamento può essere emanato dall’insegnante.

Evacuazione.
All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolasƟco bisogna seguire le seguenƟ indicazioni:

 Richiesta  di  soccorso.  Le  persone  individuate  a  questa  procedura  sono  incaricaƟ  di  richiedere
telefonicamente  il  soccorso  agli  enƟ  che  gli  verranno  segnalaƟ  dal  Dirigente  ScolasƟco  o  dal  suo
sosƟtuto.

 IntervenƟ sull’edificio. Il personale non docente di piano, per il proprio piano di competenza, provvederà
a:

Disaƫvare l’interruƩore eleƩrico di piano (se presente al piano).
Disaƫvare l’erogazione del gas metano di piano (se presente al piano).
Impedire l’accesso nei percorsi non previsƟ dal piano di emergenza.

Comportamento.
TuƩe le persone presenƟ nell’edificio scolasƟco dovranno comportarsi come segue:

 Abbandonare il posto di lavoro evitando di portare con voi oggeƫ ingombranƟ (zaini, borse libri, ecc.)
 Chiudere la porta se il locale è sgombro.
 Dirigervi verso l’uscita di vostra perƟnenza seguendo le indicazioni dei cartelli.
 Non usare gli ascensori se non appositamente abilitaƟ all’emergenza.
 Non scendere le scale di corsa.
 Non accalcatevi nei posƟ di transito.
 Assumete un comportamento ragionevole, evitare per quanto possibile, le manifestazioni di panico, che

provocano staƟ irrazionali ed eccessivi di allarmismo.

Procedure di evacuazione per gli autosufficienƟ
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In caso di emergenza in orario diurno:
 L’insegnante presente in aula raccoglie l’elenco degli studenƟ affisso in aula e si avvia verso la porta di uscita

della classe per coordinare le fasi di evacuazione.
 Lo studente apri fila inizia ad uscire dalla classe possibilmente tenendo per mano il secondo studente e così

via fino all’uscita dello studente chiudi fila, il quale provvede a chiudere la porta indicando in tal modo che
tuƫ gli studenƟ sono usciƟ. Qualora l’evacuazione scaƩasse in un momento in cui gli studenƟ presenƟ nella
scuola non sono nella loro aula ( ad esempio nei corridoi, ai servizi ecc.)  quesƟ raggiungeranno con calma il
loro punto di raccolta per poi aggregarsi alla classe di appartenenza.

 Nel caso qualcuno necessiƟ di cure all’interno della classe, si provvederà ad interpellare immediatamente il
personale non docente di piano, il  quale sosƟtuirà l’insegnante nelle operazione di evacuazione, mentre
l’insegnante resterà insieme all’infortunato fino all’arrivo delle  squadre di  soccorso esterne.  Nel  caso di
assenza del  personale non docente  di  piano a cui  affidare gli  studenƟ l’insegnante valuterà,  sulla  base
all’addestramento dei  propri  studenƟ,  l’opportunità di  incaricare  lo  studente apri  fila  alle  operazioni  di
evacuazione,  fermo  restando la  sua  permanenza  insieme all’infortunato fino all’arrivo  delle  squadre  di
soccorso esterne. 

 Ogni  classe dovrà  dirigersi  verso  il  punto di  raccolta  prestabilito  seguendo le  indicazioni  riportate nelle
planimetrie di piano, raggiunto tale punto l’insegnante di ogni classe provvederà a fare l’appello e compilerà
l’apposito modulo che consegnerà al responsabile del punto di raccolta.

 Il responsabile del punto di raccolta ricevuƟ tuƫ i moduli dagli insegnanƟ, compilerà a sua volta un modulo
riepilogaƟvo. In caso di studenƟ non presenƟ alla verifica finale, il capo dell’IsƟtuto informerà le squadre di
soccorso che inizieranno le ricerche.

Procedure di evacuazione per i diversamente abili.       
I disabili, durante l’emergenza, non vanno mai lasciaƟ soli. Le persone incaricate di accompagnarli si cureranno
di condurli verso i punƟ di raccolta.

Persona con ridoƩa mobilità o su sedia a rotelle.
Il  personale di  piano si  incaricherà  di  condurre  la  persona fino al  punto di  raccolta;  eviterà i  percorsi  e  le
posizioni in cui si può causare intralcio.

PunƟ di presa specifici.
Per effeƩuare un trasporto è necessario evitare di soƩoporre a trazione le struƩure arƟcolari,  che
potrebbe  determinare  conseguenze  nocive,  e  prevenire  puntuali  e  dolorose  compressioni  digitali
appoggiando tuƩa la mano per riparƟre omogeneamente la sollecitazione ed offrire una migliore
presa globale. In tali circostanze sono da preferire i seguenƟ punƟ di presa:
il  cingolo  scapolare  (complesso arƟcolare  della  spalla);  il  cingolo  pelvico  (complesso arƟcolare  di
bacino ed anche); il più vicino possibile al tronco.
È inoltre importante richiamare l’aƩenzione sull’uso della cosiddeƩa “presa crociata”, che rispeƩo alle
altre tecniche è da preferire sia per la sicurezza nella presa che per il benessere del soccorritore (ne
salvaguarda la schiena).
Nel caso di un solo soccorritore l’operazione viene effeƩuata dopo essersi posizionato alle spalle della
persona da soccorrere; in questo caso la tecnica di presa permeƩe anche di contenere il movimento
delle braccia che, uƟlizzando altre tecniche, potrebbero arrecare disturbo al trasporto.

Trasporto a strisciamento.
Nel  caso  in  cui  il  soccorritore  disponga  di  poche  forze  residue.  La  tecnica  del  trasporto  per
strisciamento gli permeƩe di scaricare sul pavimento gran parte del peso del trasportato.
A questa condizione va aggiunto l’indubbio vantaggio di poter aƩraversare anche passaggi assai streƫ
e bassi.
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Persona con vista o udito menomaƟ. 
L’insegnante di sostegno o in sua vece il personale di piano si incaricherà di condurre la persona fino al punto di
raccolta; eviterà i percorsi e le posizioni in cui si può causare intralcio.
Nell’assistenza  a  persone  con  questo  Ɵpo  di  disabilità  il  soccorritore  dovrà  porre  aƩenzione
nell’aƩuare i seguenƟ accorgimenƟ:
Per consenƟre al sordo una buona leƩura labiale, la distanza oƫmale nella conversazione non deve
mai superare il metro e mezzo. Il viso di chi parla deve essere illuminato in modo da permeƩerne la
leƩura labiale. Nel parlare è necessario tenere ferma la testa e, possibilmente, il viso di chi parla deve
essere al livello degli occhi della persona sorda.
Parlare  disƟntamente,  ma  senza esagerare,  avendo  cura  di  non storpiare  la  pronuncia:  la  leƩura
labiale, infaƫ, si basa sulla pronuncia correƩa.
La velocità del discorso inoltre deve essere moderata:
 né troppo in freƩa, né troppo adagio;
 usare possibilmente frasi corte, semplici ma complete, esposte con un tono normale di voce (non
occorre gridare). Non serve parlare in modo infanƟle, mentre è necessario meƩere in risalto la parola
principale della frase usando espressioni del viso in relazione al tema del discorso.
Non tuƫ i suoni della lingua sono visibili sulle labbra;
fare in modo che la persona sorda possa vedere tuƩo ciò che è visibile sulle labbra.
Quando si usano nomi di persona,località o termini inconsueƟ, la leƩura labiale è molto difficile.
Se  il  sordo non  riesce,  nonostante  gli  sforzi,  a  recepire  il  messaggio,  anziché  spazienƟrsi,  si  può
scrivere la parola in stampatello. 
Anche se la persona sorda porta le protesi acusƟche, non sempre riesce a percepire perfeƩamente il
parlato, occorre dunque comportarsi seguendo le regole di comunicazione appena esposte.
Per  la  persona  sorda  è  difficile  seguire  una  conversazione  di  gruppo  o  una  conferenza  senza
interprete. 
Occorre  quindi  aiutarlo  a  capire  almeno  gli  argomenƟ  principali  aƩraverso  la  leƩura  labiale,
trasmeƩendo parole e frasi semplici e accompagnandole con gesƟ naturali.
In ogni caso, si ricorda l’opportunità che il personale addeƩo alla sicurezza di quesƟ studenƟ, nonché
gli stessi soccorritori, abbiano una conoscenza di base della Lingua Italiana dei Segni (L.I.S.)

Tecniche di assistenza a persone con disabilità della vista.

Nell’assistenza  a  persone  con  questo  Ɵpo  di  disabilità  il  soccorritore  dovrà  porre  aƩenzione
nell’aƩuare i seguenƟ accorgimenƟ:
 Annunciare la propria presenza e parlare con voce ben disƟnta e comprensibile fin da quando si
entra nell’ambiente in cui è presente la persona da aiutare.
 Parlare  naturalmente,senza  gridare,  e  direƩamente  verso  l’interlocutore,  senza  interporre  una
terza persona, descrivendo l’evento e la reale situazione di pericolo.
 Non temere di usare parole come “vedere”, “guardare” o “cieco”.
 Offrire assistenza lasciando che la persona vi spieghi di cosa ha bisogno.
 Descrivere in anƟcipo le azioni da intraprendere.
 Lasciare che la persona afferri leggermente il braccio o la spalla per farsi guidare (può scegliere di
camminare leggermente dietro per valutare la reazione del corpo agli ostacoli).
 Lungo il  percorso  è  necessario  annunciare,  ad  alta voce,  la  presenza  di  scale,  porte  ed  altre
eventuali situazioni e/o ostacoli.
 Nell’invitare un non vedente a sedersi, guidare prima la mano di quest’ulƟma affinché tocchi lo
schienale del sedile.
 Qualora si ponesse la necessità di guidare più persone con le stesse difficoltà, invitatele a tenersi
per mano.
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 Una volta raggiunto l’esterno, o lo spazio calmo, è necessario accertare che la persona aiutata non
sia abbandonata a se stessa ma rimanga in compagnia di altri fino alla fine dell’emergenza.

In caso di assistenza di un cieco con cane guida.
 Non accarezzare od offrire cibo al cane senza il permesso del padrone.
 Quando il cane porta la “guida” (imbracatura) vuol dire che sta svolgendo le sue mansioni; se non
volete che il cane guidi il suo padrone, fate rimuovere la “guida”.
 Accertarsi che il cane sia portato in salvo con il padrone.
 Nel caso la persona da soccorrere chieda di badare al cane, questo va sempre tenuto al guinzaglio
e non per la “guida”.

Persona non autonoma nel comportamento. 
L’insegnante di sostegno aiutato dal personale di piano si incaricherà di condurre la persona fino al punto di
raccolta; eviterà i percorsi e le posizioni in cui si può causare intralcio.

Misure riferite alla disabilità cogniƟva.
Le  persone con disabilità  di  apprendimento possono avere  difficoltà nel  riconoscere  o nell’essere
moƟvate ad agire, in caso di emergenza, da parte di personale di soccorso non addestrato.
Esse possono avere difficoltà nell’eseguire istruzioni piuƩosto complesse e che coinvolgono più di una
breve sequenza di semplici azioni.
In situazione di pericolo (incendio, fumo, pericolo di scoppio, etc.) un disabile cogniƟvo può esibire un
aƩeggiamento di completa o parziale o nulla collaborazione con coloro che portano soccorso.
Può accadere che in una situazione nuova e sconosciuta, manifesƟ una reazione di totale rifiuto e
disconoscimento della realtà pericolosa, che può sfociare in comportamenƟ aggressivi auto o etero
direƫ nei confronƟ di coloro che intendono prestare soccorso.
In tali evenienze il soccorritore deve mantenere la calma, parlare con voce rassicurante con il disabile,
farsi aiutare da persone eventualmente presenƟ sul luogo e decidere rapidamente sul da farsi.
La priorità assoluta è l’integrità fisica della persona, ed il ricorso ad un eventuale intervento coerciƟvo
di contenimento per salvaguardarne l’incolumità può rappresentare l’unica soluzione.
In  questo  ambito  diventa  necessaria  e  fondamentale  l’esercitazione  ad  agire  in  situazioni  di
emergenza simulata.

Ecco qualche uƟle suggerimento:
 può non aver raggiunto la capacità di percepire il pericolo;
 molƟ di loro non posseggono l’abilità della leƩoscriƩura;
 la loro percezione visiva di istruzioni scriƩe o di pannelli può essere confusa;
 il  loro  senso  di  direzione  può  essere  limitato  e  potrebbero  avere  bisogno  di  qualcuno  che  li
accompagna;
 le  istruzioni  e  le  informazioni  devono  essere  suddivise  in  semplici  fasi  successive:siate  molto
pazienƟ;
 bisogna  usare  segnali  semplici  o  simboli  immediatamente  comprensibili,  ad  esempio  segnali
grafici universali;
 spesso  nel  disabile  cogniƟvo  la  capacità  a  comprendere  il  linguaggio  parlato  è  abbastanza
sviluppata ed arƟcolata, anche se sono presenƟ difficoltà di espressione;
 si  raccomanda  pertanto  di  verbalizzare  sempre  e  direƩamente  con  lui  le  operazioni  che  si
effeƩueranno in situazione d’emergenza;
 ogni individuo deve essere traƩato come un adulto che ha un problema di apprendimento;
 non parlate loro con sufficienza e non traƩateli come bambini.
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Confinamento.
La comunicazione, a voce,  dell’ordine  il confinamento viene data dal Dirigente ScolasƟco; alla sua emanazione
tuƩe le persone dovranno comportarsi come segue:
Richiesta di soccorso, comunicazioni.
1. Il  Dirigente  o  un suo sosƟtuto  si  Ɵene in  contaƩo telefonico  e/o radio  con le  autorità  per  ricevere  le

opportune istruzioni.
2. Gli  incaricaƟ  del  servizio  di  prevenzione  e  protezione  si  tengono  in  comunicazione  telefonica  (senza

chiamare, ma solo per ricevere) con il Dirigente.
3. Nel  caso  in  cui  il  contaƩo  telefonico  con  la  dirigenza  non  fosse  possibile,  gli  insegnanƟ,  agiscono

autonomamente in base alle informazioni provenienƟ da fonƟ idenƟficate e qualificate (autorità civili, VV:FF:
ecc.)

4. Gli incaricaƟ alla sicurezza comunicano telefonicamente con uno o due genitori e, mediante il passaparola,
invitano tuƫ i genitori a non telefonare e a non recarsi al  a prendere i  figli, ma li pregano di aƩendere
comunicazioni in merito.

IntervenƟ sull’edificio.
Il personale non docente di piano, per il proprio piano di competenza, verifica che le porte dei locali siano chiusi.

Comportamento durante il confinamento.
In caso di emergenza in orario diurno:
All’emanazione della comunicazione a voce di confinamento, tuƩo il personale presente all’interno dell’IsƟtuto
ScolasƟco dovrà comportarsi come segue:

1. L’insegnante presente in aula chiude tuƩe le porte e le finestre.
2. L’insegnante procede nelle normali aƫvità o altre che aiuƟno a sdrammaƟzzare la situazione, sopraƩuƩo

quando è scaduto l’orario d’uscita.
3. L’insegnante vieta agli studenƟ di comunicare con i genitori con i telefoni portaƟli; se sono gli stessi studenƟ

ad essere chiamaƟ, interviene nella comunicazione per spigare la situazione ai genitori e invitarli  a  non
recarsi a scuola.

4. I disabili conƟnueranno nelle loro aƫvità.

Cessato allarme.
Quando si  verificano  le  condizioni  di  cessato  allarme  (falso  allarme,  prove)  il  Dirigente  scolasƟco  o  il  suo
sosƟtuto danno il segnale per l’ordinata ripresa delle aƫvità. 
Salvo che nelle prove, prima di dichiarare il cessato allarme il Dirigente o il suo sosƟtuto, accompagnaƟ da una
squadra di  incaricaƟ alla  misure  di prevenzione e protezione,  loƩa anƟncendio e  gesƟone delle  emergenze
dotaƟ di opportuni DPI e di mezzi per l’esƟnzione incendi, dovranno:
 Individuare esaƩamente la provenienza dell’allarme, anche se automaƟco.
 Verificare il moƟvo per il quale è stato dato l’allarme, in parƟcolare se automaƟco.
 Constatare di persona, avvalendosi dell’assistenza della squadra IMPP, che non esista più nessuna condizione

di pericolo.

Comportamento in caso di incendio circoscriƩo.
Chiunque rilevi un principio d’incendio deve:
1. Nel caso in cui si ritenga di poter spegnere il principio di combusƟone, intervenire mediante l’uso di un

esƟntore seguendo le istruzioni riportate sullo stesso e le norme affisse nelle sue vicinanze.
2. Se non si è convinƟ di riuscirci è preferibile aspeƩare l’arrivo dei personale formato alla gesƟone emergenza.
3. Dare l ’allarme mediante l’aƫvazione del sistema di “ allarme sonoro “.
4. All’arrivo del personale formato fornire ogni informazione necessaria (di cosa si traƩa e luogo esaƩo del

sinistro).
5. Uscire dall’edificio scolasƟco seguendo il percorso indicato nelle planimetrie di piano.
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Comportamento in caso di incendio diffuso con presenza di
fumo (prodoƩo della combusƟone)
Se il fuoco non è domato in pochi secondi o se non si è cerƟ di riuscire, è necessario richiedere l’intervento dei
Vigili del Fuoco.
E’ preferibile sopravvalutare il pericolo e chiamare subito i Vigili del Fuoco anziché tardarne troppo la chiamata.
1. Chiudere possibilmente porte e finestre dei luoghi non interessaƟ per non alimentare l’incendio.
2. Rompere i vetri nelle parƟ alte del locale interessato dall’incendio o di cupolini o lucernari, in modo da far

fuoriuscire i fumi all’esterno e ridurre quelli all’interno.
3. Fare evacuare ordinatamente le persone presenƟ seguendo le vie di fuga segnalate fino al punto di raccolta.
4. Nel  caso  di  presenza  di  fumo  lungo  il  percorso  di  fuga,  è  necessario  camminare  chinaƟ  e  respirare

preferibilmente aƩraverso un fazzoleƩo bagnato.
5. Nel caso il fumo impedisse l’uscita dalle aule, sigillare le fessure delle porte con indumenƟ preferibilmente

bagnaƟ.
6. Non aprire le finestre se non per segnalare la vostra presenza.
7. Rompere i  vetri  nelle  parƟ alte del locale,  in  modo da far  fuoriuscire i  fumi  all’esterno e ridurre quelli

all’interno.
8. AƩendere l’arrivo dei soccorsi esterni.
9. Una volta evacuata la  scuola, presidiate l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addeƩo alle

operazioni di emergenza.

Se vi sono persone intossicate o usƟonate.
AvverƟre la squadra di Primo Soccorso interno ed il Soccorso Ospedaliero.

Non usare mai l’acqua per spegnere incendi sulle apparecchiature eleƩriche.

Comportamento in caso di fuga di Gas.
Chiunque rilevi una fuga di gas deve.
Dare l’allarme informando immediatamente la  Dirigente ScolasƟca o il  suo sosƟtuto che provvederà a  fare
intervenire il coordinatore della squadra loƩa anƟncendio.
CompiƟ del coordinatore della squadra anƟncendio:
 Valutare la zona della perdita e, se del caso, interrompere immediatamente l’erogazione di gas agendo sulla

leva di interceƩazione della centrale termica.
 Telefonare all’azienda del gas.
 Telefonare ai Vigili del fuoco.
Al termine della fuga di gas:
Se vi sono dei locali invasi dall’odore di gas, lasciare venƟlare i locali fino a che non se ne percepisca più l’odore.

Comportamento in caso di nube tossica – rischio industriale.

Confinamento.
La comunicazione, a voce, dell’ordine  il confinamento viene dato dal Dirigente ScolasƟco; alla sua emanazione
tuƩe le persone dovranno comportarsi come segue:

Richiesta di soccorso, comunicazioni.
1. Il Dirigente o un suo sosƟtuto si Ɵene in contaƩo telefonico e/o radio con le autorità per ricevere le

opportune istruzioni.
2. Gli  incaricaƟ  della  sicurezza  degli  edifici  scolasƟci,  si  tengono  in  comunicazione  telefonica  (senza

chiamare, ma solo per ricevere) con il Dirigente.
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3. Nel  caso  in  cui  il  contaƩo  telefonico  con  la  dirigenza  non  fosse  possibile,  gli  insegnanƟ,  agiscono
autonomamente in base alle informazioni provenienƟ da fonƟ idenƟficate e qualificate (autorità civili,
VV.FF. ecc.)

4. Gli  incaricaƟ  alla  sicurezza  comunicano  telefonicamente  con  uno  o  due  genitori  e,  mediante  il
passaparola, invitano tuƫ i genitori a non telefonare e a non recarsi a scuola a prendere i figli, ma li
pregano di aƩendere comunicazioni in merito.

IntervenƟ sull’edificio.
Il personale non docente di piano, per il proprio piano di competenza, verifica che le porte dei locali siano chiusi.

Comportamento durante il sconfinamento.
All’emanazione della comunicazione a voce di confinamento, tuƩo il personale presente all’interno dell’IsƟtuto
ScolasƟco dovrà comportarsi come segue:

 L’insegnante presente in aula chiude tuƩe le porte e le finestre.
 L’insegnante  procede  nelle  normali  aƫvità  o  altre  che  aiuƟno  a  sdrammaƟzzare  la  situazione,

sopraƩuƩo quando è scaduto l’orario d’uscita.
 L’insegnante vieta agli studenƟ di comunicare con i genitori  con i telefoni portaƟli; se sono gli stessi

studenƟ  ad  essere  chiamaƟ,  interviene  nella  comunicazione  per  spigare  la  situazione  ai  genitori  e
invitarli a non recarsi a scuola.

 I disabili conƟnueranno nelle loro aƫvità.

Come intervenire.
 Chiudere immediatamente porte e finestre.
 Disaƫvare i sistemi di condizionamento dell’aria e di venƟlazione.
 Spostare  le  persone  presenƟ  dai  piani  bassi  ai  piani  superiori  dell’edificio  scolasƟco  distribuendo

omogeneamente il carico per tuƩo il solaio.
 Fare in modo che il personale rimanga all’interno dei locali.
 Non fumare e spegnere qualunque fiamma che consuma ossigeno.
 Non usare né telefono né cellulari. 
 Rimanere in aƩesa di istruzioni sintonizzando una radio o TV a baƩeria sulla frequenza di una rete pubblica

nazionale.
 Non uscire fino al cessato allarme.
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NORME COMPORTAMENTALI AL CHIUSO

NON USCIRE PER NESSUNA RAGIONE.
CHIUDERE porte e finestre sigillandole con nastro adesivo e restare lontani dai vetri.

TAMPONARE eventuali prese d’ari.
CHIUDERE eventuali fonƟ di gas.

SPEGNERE gli impianƟ di riscaldamento, condizionamento, venƟlazione, le fiamme
libere .

NON fumare, accendere fuochi o provocare scinƟlle.
NON uƟlizzare l’ascensore.

SE NECESSARIO, coprire occhi, naso e bocca con panno possibilmente bagnato.

NORME COMPORTAMENTALI ALL’APERTO

ALLONTANARSI in senso contrario al vento.
NON fumare.

RIFUGIATEVI all’interno dei locali scolasƟci.
NON restare soli.

ATTUATE le norme comportamentali al chiuso.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

SI SINTONIZZA su radio e televisioni
e segue in tempo reale l’evoluzione degli evenƟ.

IL
Sistema di informazione radio televisivo per le

Emergenze di difesa a Protezione Civile
Il sistema consente di garanƟre, in tempo reale, 24 ore su 24, una puntuale

informazione sull’evoluzione dell’emergenza .
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Cosa fare in caso di sisma.
Il sisma: un fenomeno naturale non prevedibile, che dura molto poco, quasi sempre meno di un minuto. La tua
sicurezza dipende sopraƩuƩo dalla casa in cui abiƟ o dall’ambiente in cui  Ɵ trovi.  Se l’edificio è costruito o
adaƩato in modo da resistere al  terremoto, non subirà gravi danni  e Ɵ proteggerà.  Ovunque tu sia in  quel
momento, è molto importante mantenere la calma e sapere cosa fare. PreparaƟ ad affrontare il  terremoto,
pensaci fin da ora. Seguire alcune semplici norme di comportamento può salvarƟ la vita.

Comportamento in caso di sisma.
Dopo la prima scossa, in genere non prevedibile, seguite le seguenƟ indicazioni.

in generale.
1. Evitate di precipitarvi disordinatamente all’esterno dei locali.
2. Sospendere le aƫvità ponendo in sicurezza le macchine e le aƩrezzature.
3. Chiudere il rubineƩo generale dell’acqua e del gas.
4. Interrompere l’alimentazione generale dell’energia eleƩrica.
5. Fare evacuare la scuola seguendo le vie di fuga segnalate e raccogliere gli allievi nei punƟ di raccolta

stabiliƟ.
6. Verificare che all’interno dei locali dell’edificio scolasƟco non siano rimaste persone bloccate; in caso

contrario avverƟre immediatamente i Vigili del Fuoco.
7. Verificate che non vi siano persone ferite, in caso contrario avverƟre immediatamente gli incaricaƟ al

Primo soccorso.
8. Rimanere in aƩesa di istruzioni, sintonizzando una radio a baƩerie sulla frequenza di una rete nazionale.
9. Prima di riprendere l’aƫvità ispezionare con cautela i locali, verificando l’assenza di lesioni struƩurali, di

fughe di gas, di principi d’incendio.

In caso di scossa di notevole intensità con produzione di notevoli danni.
1. Non usare accendini o fiammiferi, perché potrebbero esserci fughe di gas.
2. Usate i telefoni solo in casi di estrema urgenza e non contribuite a diffondere informazioni non verificate.
3. Non spostate una persona traumaƟzzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo

imminente, incendio che si sta avvicinando, ecc.).
4. Chiamate i soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione degli infortunaƟ.

Se è possibile la fuga.
1. Allontanatevi subito dall’edificio e recatevi all’esterno, senza aƩendere la dichiarazione di evacuazione a

causa il possibile collassamento delle struƩure di emergenza.
2. Aprite le porte e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il pavimento, le scale, i pianeroƩoli, prima di

avventurarvi sopra, saggiate il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta il peso
del corpo, quindi avanzando.

3. Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale, solo se queste sono agibili.

Se non è possibile la fuga.
Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse; sciame sismico.
Rifugiatevi soƩo i banchi, soƩo i tavoli o soƩo i leƫ cercando di addossarli alle pareƟ perimetrali, per evitare il
rischio di cedimento del solaio.
Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scafalature, apparaƟ eleƩrici e state aƩenƟ alla caduta
dall’alto di oggeƫ. 
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NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI SISMA

Trova un riparo Non precipitarƟ fuori

Spegni gli interruƩori
generali della luce e

chiudi i rubineƫ
del gas

Dopo l'evento trova
un luogo sicuro

all'aperto

Non bloccare il traffico
Usa la macchina

solo se indispensabile

Comportamento
Cerca riparo all’interno di una porta in un muro portante o soƩo una trave. Se rimani al centro della
stanza potresƟ essere ferito dalla caduta di vetri, intonaco o altri oggeƫ.
Non precipitarƟ fuori per le scale: sono la parte più debole dell’edificio. Non usare l’ascensore: si può
bloccare. In strada potresƟ essere colpito da vasi, tegole ed altri materiali che cadono.
Chiudi  gli  interruƩori generali  del  gas  e della corrente eleƩrica,  alla  fine della  scossa,  per  evitare
possibili incendi.
Esci alla fine della scossa.  Indossa le scarpe: in strada potresƟ ferirƟ con vetri roƫ. Raggiungi uno
spazio aperto, lontano dagli edifici e dalle linee eleƩriche.
Non bloccare le strade.  Servono per i  mezzi di  soccorso.  Usa l’automobile solo in caso di assoluta
necessità.

Durante
Durante un terremoto non c’è molto tempo per rifleƩere, bisogna sapere subito cosa fare. E’ molto
importante rimanere calmi e reagire con prontezza, non solo se si è nella propria casa, ma anche nei
luoghi di lavoro, a scuola, nei luoghi affollaƟ o per strada. Il pericolo maggiore è quello di essere colpiƟ
da oggeƫ che cadono.

Dopo
Quando la scossa è finita, ci  possono essere danni agli  edifici o addiriƩura morƟ e feriƟ.  E’ molto
importante verificare subito lo stato di salute di chi ci è vicino ed è necessario accertarsi che non vi
siano principi di incendio. Quindi bisogna raggiungere gli eventuali centri di raccolta stabiliƟ dai piani di
emergenza e collaborare con la protezione civile. Le linee telefoniche sono di vitale importanza per lo
svolgimento delle operazioni di soccorso. Usate il telefono solo in caso di assoluta necessità.
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Comportamento in caso di allagamento.

Chiunque rilevi un principio di allagamento dovrà.
1. Dare l’allarme al centro operaƟvo che provvederà a fare intervenire il coordinatore della squadra loƩa

anƟncendio che dovrà:
2. interrompere immediatamente l’erogazione dell’acqua dall’autoclave o dal contatore esterno.
3. Interrompere l’interruƩore di Energia EleƩrica e non effeƩuare altra operazione eleƩrica.
4. Fare evacuare la zona interessata ordinatamente.
5. Predisporre un presidio all’ingresso per impedire l’accesso ai non addeƫ.
6. Verificare se vi sono cause accertabili della perdita d’acqua.
7. Se si è in grado di eliminare la causa della perdita.
8. Eliminare la causa della perdita.
9. Se non si è in grado di eliminare la causa della perdita.
10. Telefonare all’Azienda dell’Acqua.
11. Telefonare ai Vigili del Fuoco.
12. Al termine della perdita.
13. Drenare l’acqua dal pavimento
14. Assorbire con segatura e stracci.
15. Verificare che il pavimento sia asciuƩo e non scivoloso.
16. Verificare che l’acqua non abbia raggiunto quadri, apparecchi eleƩrici e scatole di derivazione.

Comportamento in caso di Blak Out.
Non sussistono condizioni di parƟcolare gravità.

1. E’ automaƟca l’accensione delle luci di emergenza.
2. Verificare se qualcuno è restato intrappolato nell’ascensore nel qual caso convocare il Responsabile del

Servizio di Prevenzione e Protezione o il Coordinatore della squadra di emergenza per provvedere allo
sblocco dello stesso.

3. In caso di difficoltà telefonare alla diƩa che ha la manutenzione dell’ascensore.
4. Provvedere allo stacco di tuƩe le apparecchiature eleƩriche uƟlizzate nelle aule e laboratori.
5. Una volta ritornata la corrente riaccendere le apparecchiature.
6. E’ automaƟca l’accensione delle luci di emergenza.
7. Verificare se qualcuno è restato intrappolato nell’ascensore nel qual caso convocare il Responsabile del

Servizio di Prevenzione e protezione o il Coordinatore della squadra di emergenza per provvedere allo
sblocco dello stesso.

8. In caso di difficoltà telefonare alla diƩa che ha la manutenzione dell’ascensore.
9. Provvedere allo stacco di tuƩe le apparecchiature eleƩriche uƟlizzate nelle aule e laboratori.
10. Una volta ritornata la corrente riaccendere le apparecchiature.

Comportamento in caso di fenomeni atmosferici estremi.
1. Alle prime manifestazioni della formazione di fenomeni atmosferici estremi, cercare di evitare di restare

in zone aperte.
2. Allontanarsi da piante ad alto fusto.
3. Ripararsi in fossaƟ o buche se presenƟ nella zona circostante.
4. Cercare riparo in fabbricaƟ di solida costruzione, e restare in aƩesa che l’evento sia terminato.
5. Se ci si trova all’interno di un ambiente chiuso, meƩersi lontano da finestre, porte o da qualunque altra

area dove sono possibili cadute di vetri, arredi, ecc.
6. Prima di uscire da uno stabile, accertarsi che l’ambiente esterno e le vie d’esodo siano prive di elemenƟ

sospesi o in procinto di caduta.
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Gli addeƫ dovranno:
_ Invitare il personale a non fuggire all’esterno.
_ Fare aƩenzione che le persone si pongano lontano dalle finestre e al riparo dalla caduta di vetri, arredi, ecc.

Comportamento in caso di sommosse violente esterne.
In quesƟ casi ed in altri simili in cui l’evento interessa direƩamente aree esterne all’edifico il Piano di emergenza
prevede la “non evacuazione”.

AƩenersi ai seguenƟ principi comportamentali:
1. AƩenersi alle disposizioni imparƟte dalla Dirigenza e dalle squadre anƟncendio.
2. Non abbandonare l’ambiente in cui siete se non interessato dall’evento.
3. Non affacciarsi alle finestre per curiosare.
4. Spostarsi  dalle  porzioni  del locale allineate con finestre esterne e con porte o che siano soƩostanƟ

oggeƫ sospesi (lampadari, quadri, altoparlanƟ, ecc.) e concentrarsi in zone più sicure (ad esempio tra la
parete delimitata da due finestre o sulla parete del locale opposta a quella esterna).

5. Mantenere la calma e non condizionare i comportamenƟ altrui con isterismi ed urla.
6. Rincuorare ed assistere gli studenƟ in evidente stato di maggior agitazione.
7. AƩendere  le  ulteriori  istruzioni  che  verranno  fornite  dalla  Direzione  e  dagli  addeƫ  alla  gesƟone

dell’emergenza.

Comportamento  in  caso  di  minaccia  armata  e/o  presenza
interna di folle.
Anche in questo caso il è prevista la “non evacuazione”.

AƩenersi ai seguenƟ principi comportamentali:
1. Non abbandonare l’ambiente in cui siete se non interessato dall’evento.
2. Non affacciarsi alle porte del locale per curiosare all’esterno.
3. Restare al proprio posto e con la testa china se la minaccia è direƩa.
4. Offrire la minore superficie ad azioni di offesa fisica.
5. Non contrastare con i propri comportamenƟ le azioni compiute dall’aƩentatore/folle.
6. Mantenere  la  calma  ed  il  controllo  delle  proprie  azioni  per  offese  ricevute  e  non  deridere  i

comportamenƟ squilibraƟ del folle.
7. Qualsiasi  azione  e/o  movimento  deve  essere  eseguito  con  naturalezza  e  con  calma  non  eseguire

nessuna  azione che possa  apparire  furƟva,  nessun movimento che possa  apparire  una  fuga o  una
reazione di difesa.

8. Se la minaccia non è direƩa e si è cerƟ delle azioni aƫve di contrasto delle Forze di Polizia, porsi seduƟ o
distesi a terra ed aƩendere ulteriori istruzioni.

Gli addeƫ dovranno:
_ Aƫvare quando possibile i servizi di Polizia chiamando i numeri di emergenza indicaƟ.
_ Avvisare il coordinatore che provvederà a comunicare l’emergenza tempesƟvamente al datore di lavoro.

Comportamento  in  caso  di  segnalazione  ordigni  esplosivi
all’interno dell’IsƟtuto.
Chiunque riceva la segnalazione di presenza di ordigno esplosivo o ne rilevi la possibile presenza deve dare
l’allarme  ai  numero  di  emergenza,  secondo  la  procedura  di  comunicazione  già  specificata.  AƩenersi  alle
disposizioni imparƟte tramite il sistema di allarme sonoro e/o fonico e alle indicazioni per l’evacuazione fornite
dalla Dirigenza, Coordinatore o dagli addeƫ all’emergenza.
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Gli addeƫ dovranno:
_ Dare immediata comunicazione al Coordinatore dell’emergenza che provvederà a:
- emanare l’ordine di evacuazione.
- informare immediatamente il datore di lavoro dell’accaduto.

Procedure operaƟve di emergenza.
CompiƟ del coordinatore dell’emergenza

Scopo della procedura.
La  presente  procedura  stabilisci  i  comportamenƟ  che  dovranno  essere  messi  in  aƩo  dal  Coordinatore
dell’emergenza in caso di emergenza.

Applicabilità della procedura.
La presente procedura riguarda il Coordinatore dell’emergenza.

Responsabilità.
Il  Coordinatore dell’emergenza è responsabile della  valutazione della  gravità dell’emergenza e della correƩa
applicazione delle procedure di emergenza che lo coinvolgono.

Modalità esecuƟve.
Il Coordinatore in caso rilevi direƩamente o gli venga comunicata una situazione di emergenza, ovvero nel caso
in cui si aƫvi un allarme ( suono della campanella o a seguito di segnalazione telefonica ) deve:
 Recarsi  immediatamente  al  Centro  di  coordinamento  (Ufficio  Dirigente)  assumendo  il  controllo  delle

operazioni per la risoluzione dell’emergenza.
 Verificare che le azioni a carico degli addeƫ presenƟ siano state eseguite.
 Chiedere, se lo riƟene opportuno, in relazione all’enƟtà e all’evoluzione dell’emergenza, l’intervento degli

EnƟ esterni ( VV.F., Polizia, Pronto soccorso, ecc. ) dando disposizioni a garanzia della accessibilità all’area da
parte dei mezzi di soccorso.

 Disporre l’aƫvazione delle procedure di evacuazione parziale o totale della sede.
 MeƩersi,  all’arrivo  del  Responsabile  degli  EnƟ  esterni,  a  sua  disposizione  informandolo  sull’evoluzione

dell’emergenza e su quanto già aƩuato.

Procedure operaƟve di emergenza.
Compito dell’addeƩo alla comunicazione

Scopo della procedura.
La  presente  procedura  stabilisce  i  comportamenƟ che  deve tenere  l’addeƩo alla  comunicazione in  caso  di
emergenza.

Applicabilità della procedura.
La presente procedura riguarda l’addeƩo alla comunicazione.

Responsabilità.
L’addeƩo alla comunicazione ha la responsabilità di aƫvare i segnali di allarme e la diffusione del messaggio
sonoro.

Modalità esecuƟve.
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L’addeƩo alla comunicazione al segnale di allarme o a seguito di segnalazione telefonica deve:
 Procedere all’aƫvazione manuale della campanella.
 Aƫvare il sistema di diffusione sonora.

Procedure operaƟve di emergenza.
CompiƟ degli addeƫ all’emergenza

Scopo della procedura.
La presente procedura stabilisce i comportamenƟ che gli addeƫ all’emergenza devono meƩere in aƩo in caso di
emergenza.

Applicabilità della procedura.
La presente procedura riguarda gli addeƫ all’emergenza.

Responsabilità.
La responsabilità di aƩuare correƩamente le procedure di emergenza che li coinvolgono è affidata agli addeƫ
all’emergenza.

Modalità esecuƟve.
Gli addeƫ all’emergenza devono:
se avvistano una situazione di emergenza e l’intervento non comporta rischi:
 EsƟnguere l’eventuale principio di incendio seguendole procedure per l’intervento in caso d’incendio;
 InterceƩare l’eventuale perdita di prodoƩo;
 Prestare i primi soccorsi ad eventuali infortunaƟ;
 Aƫvare il disposiƟvo di segnalazione dell’emergenza ( campanella o telefono );
 AƩuare le procedure di evacuazione
se invece la situazione non è controllabile:
 Aƫvare il disposiƟvo di segnalazione dell’emergenza ( campanella o telefono ).
In caso di emergenza devono:
 Sospendere qualsiasi aƫvità meƩendo l’area di lavoro in sicurezza;
 Aƫvare il disposiƟvo di segnalazione dell’emergenza ( campanella o telefono );
 AƩuare le procedure di evacuazione.

Procedure operaƟve di emergenza.
CompiƟ del personale che avvista l’emergenza

Scopo della procedura.
La presente procedura stabilisce i comportamenƟ che deve tenere il personale che avvista un’emergenza.

Applicabilità della procedura.
La presente procedura riguarda tuƩo il personale che avvista un’emergenza.

Responsabilità.
Il personale che avvista un’emergenza ha la responsabilità di aƩuare correƩamente le indicazioni riportate nella
presente procedura.

Modalità esecuƟve.
Il personale che avvista l’emergenza deve:
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 Avvisare  il  dirigente  ScolasƟco  o  colui  che  fa  le  funzioni  e  che  assume  l’incarico  di  “coordinatore
dell’emergenza”.

 Indicare l’area interessata e idenƟficarla con specifica sigla.
Se l’intervento comporta evidenƟ rischi e i soccorsi ritardano:
 EsƟnguere l’eventuale principio di incendio,
 Prestare i primi soccorsi ad eventuali infortunaƟ;
 Aƫvare il disposiƟvo di segnalazione dell’emergenza;
 AƩuare le procedure di emergenza ed evacuazione.
Se invece la situazione non è controllabile:
 Aƫvare il disposiƟvo di segnalazione dell’emergenza ( pulsante di emergenza  campanella o telefono )
All’insorgere dell’emergenza:
 Sospendere qualsiasi aƫvità meƩendo l’area di lavoro in sicurezza;
 Interrompere qualsiasi comunicazione telefonica ( esterna e/o interna ) non inerente l’emergenza,
 Seguire le procedure di evacuazione;
 Rimanere a disposizione per eventuale aiuto alla squadra di emergenza, se richiesto;
 Nel caso sƟa per prendere servizio, fermarsi all’ingresso della sede e rimanere in aƩesa di disposizioni.

Procedure operaƟve di emergenza.
Procedura di evacuazione dei locali

Scopo procedura.
La presente procedura ha lo scopo di fornire indicazioni a tuƩo il personale coinvolto per l’evacuazione ordinata
dei locali.

Applicabilità procedura.
La presente procedura interessa  tuƩo il  personale  dell’IsƟtuto scolasƟco,  il  personale esterno,  i  genitori  ed
eventuali visitatori.

Responsabilità.
TuƩo  il  personale  coinvolto  nelle  operazioni  di  evacuazione  è  tenuto  a  rispeƩare  scrupolosamente  i
comportamenƟ indicaƟ nella presente procedura, onde un esodo ordinato e sicuro.

Modalità esecuƟve.
L’ordine  di  evacuazione  dei  locali  viene  dato  dal  Coordinatore  dell’emergenza  mediante  il  suono  della
campanella.
Le operazioni di evacuazione sono gesƟte dagli addeƫ all’emergenza che provvedono a:
 Mantenere a dovuta distanza gli occupanƟ dell’edificio dal luogo dell’accaduto, segnalando le vie di esodo e i

percorsi per allontanarsi in modo ordinato e sicuro dallo stesso;
 Aprire le uscite di sicurezza ed indicarle al personale/allievi al fine di agevolare l’esodo dai locali,
 Fornire  le  indicazioni  necessarie  a  consenƟre  un  sicuro  ed  agevole  deflusso  delle  persone  dai  locali

incidentaƟ.

All’ordine di evacuazione tuƩe le persone devono:

 Seguire,  in  relazione  all’area  in  cui  si  è  sviluppato  l’evento,  il  comportamento  indicato  dagli  addeƫ
all’emergenza.

 Mantenere, per quanto possibile, la massima calma onde evitare non generare situazioni di panico.
 Nel caso in cui si è costreƫ ad aƩraversare un locale invaso dal fumo camminare il più basso possibile vicino

al pavimento uƟlizzando un fazzoleƩo a protezione delle vie respiratorie.
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Per l’evacuazione del locale seguire i percorsi individuaƟ dall’apposita cartellonisƟca di sicurezza e le eventuali
disposizioni sulla percorribilità delle vie d’esodo indicate dal personale cosƟtuente la squadra di emergenza.
 Raggiungere l’esterno percorrendo celermente le vie d’esodo senza correre o generare interferenze con il

flusso d’esodo.
 Non perdere tempo a raccogliere gli effeƫ personali.
 MeƩere in sicurezza le eventuali apparecchiature o gli impianƟ presenƟ nella vostra area di lavoro.
 Se il locale cosƟtuisce comparƟmento anƟncendio assicurarsi che le porte siano chiuse.
 GiunƟ all’esterno raggiungere il punto di raccolta più vicino.
 Se con voi si trovano delle persone non della scuola guidateli fino all’esterno senza generare ansia e panico.
 Nel  caso  in  cui  nell’edificio  siano  presenƟ  dipendenƟ  o  utenƟ  disabili  occorre  garanƟre  un’adeguata

assistenza per raggiungere un luogo sicuro ovvero, nel caso non sia possibile l’evacuazione, supportarli in
aƩesa dell’arrivo dei soccorsi.

Il personale e gli allievi per l’allontanamento devono seguire le indicazioni riportate sulle planimetrie più vicine
al  posto dove essi  si  trovano al  momento dell’ordine di  evacuazione e  incamminarsi  ordinatamente verso i
percorsi di esodo da seguire. E’ necessario seguire le vie di esodo indicate sulle planimetrie presenƟ su ogni
piano, onde evitare di sovraffollare alcuni corridoi piuƩosto che altri.

Procedure operaƟve di emergenza.
Procedure per l’emergenza esterna e sanitaria

Scopo della procedura.
La presente procedura ha lo scopo di fornire indicazioni a tuƩo il personale coinvolto in una emergenza esterna
e/o sanitaria.

Applicabilità della procedura.
La presente procedura riguarda tuƩo il personale e gli allievi della scuola.

Responsabilità.
Il personale che avvista un’emergenza ha la responsabilità di aƩuare correƩamente le indicazioni della presente
procedura.

Modalità esecuƟve.
 Emergenza esterna
Chiunque rilevi una situazione d’emergenza deve:
 Avvisare tempesƟvamente il Coordinatore dell’emergenza;
 Provvedere ad informare gli EnƟ esterni secondo lo schema di chiamata
( allegato 2 – chiamate di soccorso ).
Il  Coordinatore dell’emergenza provvederà,  in  relazione all’evoluzione dell’evento per la  sede ad aƫvare le
procedure di emergenza.
 Emergenza sanitaria

Nel caso in cui si verifichi un’emergenza di Ɵpo sanitario procedere come di seguito indicato:
 Avvisare il Coordinatore dell’emergenza.
 Aƫvare il personale addeƩo al pronto soccorso.
 Aƫvare, si  disposizione del Coordinatore dell’emergenza, gli  EnƟ esterni secondo lo schema di chiamata

( allegato 2 Chiamate di soccorso ).
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Modalità operaƟve richiesta di soccorso

 In caso di incendio

Vigili del Fuoco: tel: 115

Informazioni da fornire:
Sono ( nome e cognome ) telefono dall’ISTITUTO  PROFESSIONALE DI  STATO  PER L’ENOGASTRONOMIA E
L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA  “ELENA CORNARO”, richiediamo il Vs intervento urgente perché è in aƩo un:
INCENDIO/ FUGA NOTEVOLE DI GAS.

Sono interessaƟ ( indicare l’area interessata ) contenenƟ: ( indicare il contenuto)

Il nostro indirizzo è: Viale MarƟn Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve)
Telefono  042192535/93116
 
 

 In caso siano staƟ segnalaƟ feriƟ o intossicaƟ:

Chiamata ambulanza: tel: 118

Informazioni da fornire:
Sono ( nome e cognome )  telefono dall’ISTITUTO  PROFESSIONALE DI  STATO  PER L’ENOGASTRONOMIA E
L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA  “ELENA CORNARO”, richiediamo con urgenza una autoambulanza.

Abbiamo (  indicare il  numero )  persona/e in gravi condizioni  a causa di:  usƟoni;  sospeƩe fraƩure,
caduta dall’alto; intossicazione da ( indicare la causa ), se la persona infortunata è cosciente o meno, se
ha ( visibili ) emorragie o fraƩure di arƟ.

Il nostro indirizzo è: Viale MarƟn Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve)
Telefono:  042192535/93116 

IMPORTANTE:
PRIMA DI RIAGGANCIARE IL TELEFONO CHIEDERE ALL’OPERATORE IN CONTATTO SE GLI SERVONO

ALTRE INFORMAZIONI.
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Norme comportamentali in caso di emergenza.
Norme di comportamento degli studenƟ

Scopo.
La presente procedura stabilisce i comportamenƟ che devono tenere gli studenƟ in caso di emergenza.

Applicabilità.
Il presente documento riguarda gli studenƟ della scuola.

Responsabilità.
Gli studenƟ devono aƩenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate nel presente documento.

Modalità esecuƟve.
Gli studenƟ in caso di emergenza devono:
 Interrompere immediatamente ogni aƫvità.
 Mantenere l’ordine e l’unità della classe durante e dopo l’esodo.
 Tralasciare il recupero di oggeƫ personali ( quali libri, cartelle, soprabiƟ, ecc.).
 Disporsi in fila, evitando il vociare confuso, grida, richiami.
 Rimanere tra loro collegaƟ, seguendo in modo ordinato il compagno che precede.
 Seguire le indicazioni dell’insegnante, il quale deve accompagnare la classe onde assicurare il rispeƩo delle

precedenze.
 Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate e senza spingere i compagni.
 Recarsi  immediatamente verso il  proprio  gruppo –  classe,  quando l’allarme  sorprendesse  in  altre  parƟ

dell’edificio ( servizi, corridoi, ecc.).
 Collaborare  con  l’insegnante  per  controllare  le  “presenze”  dei  compagni  prima  dell’esodo  e  dopo  lo

sfollamento.
 Nel caso di contraƩempi di qualsiasi genere, che richiedano una improvvisa modificazione delle indicazioni

del piano, aƩenersi streƩamente a quanto ordinato dall’insegnante.

Norme comportamentali in caso di emergenza.
CompiƟ del personale docente

Scopo.
La presente procedura stabilisce i comportamenƟ che deve tenere il personale docente in caso di emergenza.

Applicabilità.
Il presente documento riguarda tuƩo il personale docente.

Responsabilità.
Il personale docente ha la responsabilità di aƩuare correƩamente le prescrizioni del presente documento.

Modalità esecuƟve.
I docenƟ devono:
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 Aiutare gli  allievi a prendere coscienza che solo una disciplinata osservanza delle procedure indicate dal
Piano, possono meglio assicurare l’incolumità a se stessi ed agli altri.

I docenƟ di sostegno devono:
 Con  l’aiuto,  ove  occorra  di  altre  persone  (operatori  scolasƟci),  curare  le  operazioni  di  sfollamento

unicamente dello o degli alunni diversamente abili loro affidaƟ;
 AƩenersi  alle “precedenze” che il Piano ha stabilito per gli alunni in difficoltà.

Il docente Responsabile della classe deve:
 Far pervenire al Dirigente scolasƟco o al suo Delegato, il modulo di evacuazione allegato Curare, altresì,

che gli allievi “aprifila e serrafila” eseguano correƩamente i propri compiƟ;
 Guidare la fila verso i punƟ di raccolta;
 Controllare che nessuno, nel deflusso, si stacchi dalla fila;
 Provvedere alla chiusura delle porte dell’aula.

Norme comportamentali in caso di emergenza.
Prescrizioni d’esercizio dei sistemi di sicurezza

Scopo
La presente procedura ha lo scopo di  garanƟre la massima efficienza,  l’uƟlizzo dei  sistemi di  sicurezza e la
riduzione dei faƩori di rischio.

Applicabilità
La presente procedura riguarda tuƩo il personale e gli alunni.

Responsabilità
GesƟonali.

Modalità esecuƟve
Mantenere sempre sgombre da ostacoli le uscite di sicurezza e i percorsi d’esodo individuaƟ.

 Non fumare nelle aree ove è stato faƩo espresso divieto.
 Non modificare i disposiƟvi di sicurezza previsƟ.
 Non coprire, con materiali, gli esƟntori.
 Mantenere chiuse le porte di comparƟmentazione.
 Detenere nei locali i quanƟtaƟvi di liquidi infiammabili streƩamente necessari al fabbisogno.
 Al termine delle lezioni il  locale deve essere messo in sicurezza riponendo gli infiammabili negli  apposiƟ

armadi.

Norme comportamentali in caso di emergenza.
Comportamento da tenere in caso di emergenza

Scopo
La  presente  procedura  stabilisce  i  comportamenƟ  che  deve  tenere  tuƩo il  personale  e  gli  alunni  presenƟ
nell’edificio in caso di emergenza.

Applicabilità della procedura
La presente procedura interessa tuƩo il personale e gli allievi.

Responsabilità
Il personale e gli allievi hanno la responsabilità di osservare le prescrizioni contenute nella presente procedura.
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Modalità esecuƟve
All’insorgere dell’emergenza:
seguire  le procedure  per  il personale  che avvista l’emergenza 

Emergenze interne all’edificio scolasƟco.
Operazioni da effeƩuare in caso d’incendio

Scopo della procedura
La presente procedura definisce i compiƟ che deve tenere tuƩo il personale in caso di incendio.

Applicabilità della procedura
La presente procedura riguarda tuƩo il personale del plesso.

Responsabilità
Il personale deve scrupolosamente aƩuare la presente procedura.

Modalità esecuƟve
Nel caso di un principio di incendio si deve:
 AvverƟre il centro di controllo.
 Comunicare il proprio nome.
 Luogo in cui ci si trova.
 Tipo di evento dannoso.
 Aƫvare il pulsante di allarme anƟncendio.
 Aprire con cautele le finestre, se all’interno di un locale ( ad esempio classe).
 In aƩesa dell’arrivo di uno o più addeƫ della squadra anƟncendio prendere l’esƟntore portaƟle più vicino e

cercare di spegnere il principio d’incendio ( solo per coloro che ne sono capaci ! ).
 Nel  caso  non  si  riesca  a  spegnere  l’incendio  lasciare  la  stanza  assieme  a  tuƫ  gli  eventuali  occupanƟ

dirigendosi verso le uscite di sicurezza.
 Nel caso di incendio di liquidi infiammabili dirigere il geƩo evitando di far correre il liquido infiammabile

verso materiali combusƟbili o infiammabili.
 Chiudere bene le porte del locale ove eventualmente si è sviluppato l’incendio.
 Accertarsi che tuƩe le porte di comparƟmentazione, eventualmente esistenƟ, prossime al focolare ove si è

sviluppato l’incendio risulƟno chiuse. In parƟcolare quelle che delimitano i percorsi d’esodo ( scale, percorsi
proteƫ ).

 Indicare, agli eventuali visitatori, il percorso più breve verso l’esterno.
 Seguire il percorso di esodo indicato nella planimetria dei locali.
 Evitare di correre e di gridare, mantenere la calma.
 In presenza di fumo, tale da rendere difficoltosa la respirazione:

camminare bassi chinandosi;
proteggersi naso e bocca con un fazzoleƩo ( meglio se bagnato ).

 Con scarsa visibilità mantenere il contaƩo con le pareƟ.
 Raggiungere il punto di raccolta e poi proseguire verso il luogo sicuro, all’esterno dell’edificio, ed aƩendere

gli ordini del caposquadra dell’emergenza.

Se l’emergenza è determinata da un incendio che non si  riesce ad esƟnguere, in aƩesa
dell’arrivo della squadra di emergenza o degli EnƟ esterni;

 chiudere la porta del locale ed evacuare le persone ivi presenƟ in  area sicura;
 seguire le procedure indicate per l’intervento in caso d’incendio;
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 se l’incendio non si è sviluppato nel vostro ambiente di lavoro ( aula, laboratorio, ufficio ecc. ), seguire la
procedura indicata per l’evacuazione 

Se l’emergenza è provocata da una fuga di gas.
 spegnere eventuali fiamme libere e le sigareƩe;
 interrompere l’erogazione del gas dal contatore esterno;
 aprire tuƩe le finestre;
 aprire l’interruƩore dell’energia eleƩrica centralizzato solo se esterno al locale e non effeƩuare nessuno

intervento eleƩrico;
 evacuare il personale;
 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addeƩo alle operazioni di emergenza;
 se si è in gradi di eliminare la causa della perdita, eliminarla;
 se non si è in grado di eliminare la causa della perdita chiedere della Azienda del Gas e l’intervento dei

VV.F. 
 al termine della fuga arieggiare i locali fino a che non si percepisca più l’odore;
 comunicare la fine dell’emergenza.

Se l’emergenza è provocata dalla segnalazione di un ordigno.
 avverƟre immediatamente le autorità di pubblica sicurezza ( polizia o carabinieri);
 non effeƩuare ricerche per individuare l’ordigno;
 evacuare il personale;
 verificare che non siano rimaste persone bloccate;
 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addeƩo alle operazioni di emergenza.

In caso di infortunio o malore.
1. chiamare l’addeƩo al pronto soccorso;
2. astenersi da qualsiasi intervento sull’infortunato fino all’arrivo dell’addeƩo al pronto soccorso;
3. evitare affollamenƟ nei pressi dove si trova l’infortunato;
4. collaborare con l’addeƩo al pronto soccorso seguendo le istruzioni e fornendogli le aƩrezzature e i materiali

da lui richiesƟ;
5. chiamare il soccorso medico esterno.

In caso di  guasto eleƩrico.

Se le lampade dell’illuminazione di sicurezza si sono regolarmente accese
 invitare i presenƟ nel plesso a rimanere nella posizione in cui si trovano;
 aƩendere qualche minuto, poi far evacuare ordinatamente i presenƟ seguendo le vie di fuga predefinite.

Se le lampade dell’illuminazione di sicurezza non si sono accese.
 invitare i presenƟ nel plesso a rimanere nella  posizione in cui si trovano;
 procurarsi torce eleƩriche e far evacuare ordinatamente i presenƟ illuminando le vie di fuga predefinite

in  caso di allagamento.
 interrompere l’erogazione dell’acqua dal contatore esterno;
 aprire l’interruƩore generale dell’energia eleƩrica e non effeƩuare intervenƟ di Ɵpo eleƩrico;
 far evacuare ordinatamente i presenƟ illuminando le vie di fuga predefinite;
 presidiare l’ingresso impedendo l’accesso a chiunque non sia addeƩo alle operazioni di emergenza;
 verificare  se  vi  sono  cause  accertabili  della  perdita  d’acqua  (  rubineƫ  aperƟ,  visibile  roƩura  di

tubazioni );
 se si è in grado di eliminare la causa della perdita, eliminarla;
 se non si è in grado di eliminare la causa  della perdita.
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 telefonare all’Azienda dell’Acqua
 telefonare ai VV.F.

Al termine della perdita dell’acqua:
1. drenare l’acqua dal pavimento;
2. verificare che il pavimento sia asciuƩo e non scivoloso;
3. verificare che l’acqua non abbia raggiunto quadri eleƩrici, apparecchiature e scatole di derivazione;
4. se ciò è avvenuto non alimentare l’impianto fino al completamento delle operazioni di manutenzione;
5. dichiarare la fine dell’emergenza.

ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI
PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE

INCARICO FIGURA NOMINATIVO SOSTITUTO1 SOSTITUTO2

-Emanazione ordine 
evacuazione
-Responsabile verifica 
evacuazione globale

CAPO D’ISTITUTO
docente Vicario

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Giuseppina
Fazzio

Il docente con 
maggior anzianità
di servizio

TuƩo il personale scolasƟco che rilevi una 
situazione di pericolo immediato

Diffusione ordine 
evacuazione
Chiamate di soccorso 
esterno

CAPO D’ISTITUTO 
docente Vicario

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Giuseppina
Fazzio

TuƩo il personale scolasƟco che rilevi una situazione di pericolo 
immediato

Responsabile 
evacuazione classe
Controllo finale 
evacuazione classe

Il docente - preposto presente a cui è il gruppo classe nell’emergenza

Responsabile punƟ 
raccolta esterni e 
coordinamento Vigili del 
Fuoco e scorso sanitario

CAPO D’ISTITUTO
docente Vicario

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Giuseppina
Fazzio

Il docente con maggior anzianità di servizio

AddeƩo  misure di 
prevenzione incendi e 
loƩa anƟncendio

TuƩo il personale scolasƟco presente nell’edificio scolasƟco a cui non è affidato il gruppo classe nell’emergenza
formato alla gesƟone delle  misure di prevenzione incendi e loƩa anƟncendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro
in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gesƟone dell’emergenza.

Personale  incaricato
dell’interruzione
dell’erogazione
 gas centrale termica
 energia eleƩrica
 acqua

Personale ausiliario in servizio

AddeƩo primo soccorso TuƩo il personale scolasƟco presente nell’edificio scolasƟco formato al di primo soccorso.

Assistenza diversamente 
abile

Docente di sostegno Personale ausiliario in servizio

Controllo completamento
evacuazione dei locali 
interni

CAPO D’ISTITUTO
docente Vicario

DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Giuseppina
Fazzio

Il docente con maggior anzianità di servizio
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ORGANIGRAMMA GESTIONE SALUTE E SICUREZZA D’ISTITUTO

Datore di lavoro
  DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa Giuseppina Fazzio

Responsabile servizio prevenzione protezione

Mauro Baraldi

Rappresentante lavoratori sicurezza

INCARICHI

Addeƫ servizio prevenzione
protezione

Sovrintendono e coordinano tuƩe le azioni da
intraprendere durante un’emergenza.

Addeƫ servizio prevenzione
protezione

Sovrintendono e coordinano tuƩe le azioni da
intraprendere durante un’emergenza.

Addeƫ servizio prevenzione
protezione

Sovrintendono e coordinano tuƩe le azioni da
intraprendere durante un’emergenza.

Addeƫ servizio prevenzione
protezione

Sovrintendono e coordinano tuƩe le azioni da
intraprendere durante un’emergenza.

COORDINATORE DELL’EMERGENZA COORDINATORE DELL’EMERGENZA COORDINATORE DELL’EMERGENZA COORDINATORE DELL’EMERGENZA
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Addeƫ alle misure di prevenzione incendi e loƩa   anƟncendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio e
comunque, di gesƟone dell’emergenza

ADDETTI SQUADRA DI EMERGENZA
ANTINCENDIO

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza

“incendio”, di evacuazione ed in caso di esodo.

ADDETTI SQUADRA DI EMERGENZA
ANTINCENDIO

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza

“incendio”, di evacuazione ed in caso di esodo.

ADDETTI SQUADRA DI EMERGENZA
ANTINCENDIO

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza

“incendio”, di evacuazione ed in caso di esodo.

ADDETTI SQUADRA DI EMERGENZA
ANTINCENDIO

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza

“incendio”, di evacuazione ed in caso di esodo.
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Addeƫ primo soccorso

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria
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Addeƫ primo soccorso -  Uso Defribillatore AutomaƟco Esterno

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

OperaƟvamente si aƫvano per le azioni da
compiere nei confronƟ di un’emergenza sanitaria

Bano Giacomo-Benelle Marta-Borella ValenƟna-Borin CrisƟan-Carbone Francesco-Cosani Antonella-Dal Cin Carlo-De Marchi Rita-Ficco Vincenzo-Librici Roberta-Mansi Adriano-Moro Davide-Palumbo Salvatore-Polo Federico-Rossato ElisabeƩa-SanƟnello Caterina-
Trifoglio Emanuele-Venco Paolo
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TABELLA INCARICHI PER LA GESTIONE DELLA SICUREZZA D.LGS. 81 DEL 9 APRILE 2008
Edificio Sede Centrale via Alcide De Gasperi 20 -Monselice (Padova)

MANSIONI RESPONSABILI  se in servizio

Responsabile delle operazioni di emergenza, emanazione dell’ordine di evacuazione e segnalazione della fine dell’emergenza; gesƟone delle figure sensibili; DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Giuseppina Fazzio
COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO:
Prof. CrisƟan Borin - Rita Da Marchi

Coordinatore delle emergenze e responsabile delle aree esterne: controllo delle procedure di emergenza e verifiche operaƟve con i coordinatori primo soccorso, anƟncendio ed
evacuazione;verifica in esterno delle presenze coordinandosi con il D.S. e i Responsabili della raccolta dei moduli di evacuazione; organizzazione di incontri di formazione e
addestramento periodico in sede; responsabile e referente interno alla sicurezza con mansioni di coordinamento e consultazione con l’R.S.P.P., della tenuta in ordine, per anno
scolasƟco,  di  tuƩa la  documentazione inerente  la  sicurezza;  del  controllo  che  in  tuƫ  gli  ambienƟ  vi  siano  le  pianƟne di  esodo,  l’elenco  degli  apri  fila  e  chiudi  fila,  i
comportamenƟ da seguire in caso di incendio o terremoto, il modulo di emergenza; parƟcolare aƩenzione dovrà essere posta, dal referente, nella verifica ed aggiornamento
degli aƩestaƟ di formazione specifici per ogni figura sensibile ed alla formazione degli alunni in merito al piano di evacuazione e norme da seguire.

COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO:
Prof.ssa Manuela Polo
Prof.ssa Alessandra Fedon

AddeƩo alle chiamate di emergenza: telefona ai soccorsi;controllo dei cartelli con i numeri d’emergenza e schema telefonate. DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Giuseppina Fazzio
COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO:
Prof.ssa Manuela Polo
Prof.ssa Alessandra Fedon

Responsabile  in  Laboratorio: controllo  dei  cartelli  di  sicurezza,  controllo  sull’uso  dei  D.P.I.,  gesƟone  dell’emergenza  in  Laboratorio,  redazione  di:inventari,  regolamenƟ,
archiviazione e aggiornamento schede di sicurezza dei prodoƫ; 

SeƩore  Economico: DOCENTI IN SERVIZIO CURRICOLARE
SeƩore Tecnologico: DOCENTI IN SERVIZIO CURRICOLARE

Responsabile in Palestra: controllo dei cartelli di sicurezza, controllo sull’uso dei D.P.I., gesƟone dell’emergenza in palestra, redazione di: inventari e regolamenƟ; DOCENTI IN SERVIZIO CURRICOLARE

AddeƩo al Servizio Prevenzione e Protezione; Prof.ssa Manuela Polo
Prof.ssa Alessandra Fedon

Coordinatore  primo  soccorso: vigilanza  e  verifica  su  quanto  deve  essere  svolto  dagli  addeƫ  al  primo  soccorso;  verifiche  periodiche  con  il  coordinatore  delle
emergenze;controllo mensile delle casseƩe mediche con segnalazione dell’eventuale carenza di materiale; verifica che le procedure sugli infortuni e incidenƟ siamo eseguite
correƩamente.

Prof.ssa Manuela Polo
Prof.ssa Alessandra Fedon

Coordinatore anƟncendio: vigilanza e verifica su quanto deve essere svolto dagli addeƫ anƟncendio; verifiche periodiche con il coordinatore delle emergenze; compila il
registro dei controlli anƟncendio e accompagna la diƩa di manutenzione semestrale negli ambienƟ scolasƟci; 

Prof.ssa Manuela Polo
Prof.ssa Alessandra Fedon

Coordinatore evacuazione: vigilanza e verifica su quanto deve essere svolto dagli addeƫ all’evacuazione; verifiche periodiche con il coordinatore delle emergenze;
AddeƩo al Primo Soccorso: presta soccorso in caso di necessità, segue le indicazioni del coordinatore; 
AddeƩo alla squadra anƟncendio:  controllo mensile dei mezzi  d’esƟnzione segnalando le anomalie relaƟvamente all’area assegnata,  presta soccorso in caso di principio
d’incendio, segue le indicazioni del coordinatore; 
AddeƩo all’evacuazione: controllo quoƟdiano della praƟcabilità delle vie d’uscita e funzionalità delle porte PRIMA dell’inizio delle lezioni, diffusione dell’ordine di evacuazione
classe per classe, apertura delle porte di emergenza, controllo dei flussi di esodo, controllo che non vi sia più nessuno nell’area assegnata dopo lo sfollamento;
Responsabile diffusione del segnale d’evacuazione: (premere il pulsante della campanella o della sirena oppure avviso verbale agli altri collaboratori addeƫ all’evacuazione); Prof.ssa Manuela Polo

Prof.ssa Alessandra Fedon
Responsabile interruzione erogazione eleƩrica , centrale termica e gas; 
Responsabile apertura e chiusura dei cancelli interni ed esterni e loro presidio; blocco stradale.
Responsabile raccolta dei moduli di emergenza e raccordo con i coordinatori; Prof.ssa Manuela Polo

Prof.ssa Alessandra Fedon
Responsabile  all’evacuazione in aula, controllo dei comportamenƟ correƫ degli alunni, controllo quoƟdiano della sicurezza dell’aula comunicando le anomalie riscontrate,
aƩenta vigilanza. Nell’abbandonare l’aula didaƫca raccoglie l’elenco studenƟ di classe affisso in aula e il modulo di evacuazione. Raggiunto il luogo sicuro assegnato opera
l’appello dei presenƟ e compila il modulo di evacuazione per poi consegnarlo agli Addeƫ al Servizio Prevenzione e Protezione.

TUTTI I DOCENTI

Responsabile all’evacuazione degli studenƟ diversamente abili; DOCENTI SOSTEGNO – COLL. SCOLASTICI – PERS. 
COOPERATIVE ESTERNE.

Responsabile aiuto ed evacuazione delle persone occasionalmente presenƟ nell’edificio. COLL. SCOLASTICI IN SERVIZIO

Responsabile trasporto casseƩa primo soccorso all’ esterno. COLL. SCOLASTICI IN SERVIZIO
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        CLASSE___________SEZIONE___________PIANO___________

INCARICATI PRIMI SOSTITUTI SECONDI SOSTITUTI

STUDENTI APRIFILA

STUDENTI CHIUDIFILA

ASSISTENZA
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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ

ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O
Viale Martin Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve) - tel. 042192535/93116

cod. scuola verh020008 - cod. fiscale 93023530277
SITO www.cornaro.  edu.it     PEO verh020008@istruzione.it   PEC verh020008@pec.istruzione.it  

MODULO DI CONTROLLO EVACUAZIONE DI CLASSE

PLESSO DI PERTINENZA
ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER

L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O

Data:

…………………………

Classe:

……………………

Piano:

…………………..

PUNTO DI RACCOLTA:

ALLI
PresenƟ

EvacuaƟ

Dispersi (*)

FeriƟ (*)

(*) segnalazione nominaƟva

FIRMA DEL DOCENTE

_________________________
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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ

ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O
Viale Martin Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve) - tel. 042192535/93116

cod. scuola verh020008 - cod. fiscale 93023530277
SITO www.cornaro.  edu.it     PEO verh020008@istruzione.it   PEC verh020008@pec.istruzione.it  

MODULO DI CONTROLLO EVACUAZIONE

PLESSO DI PERTINENZA

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER
L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O

Data:

…………………………

Classe:

……………………

Piano:

…………………..

PUNTO DI RACCOLTA:

PresenƟ

EvacuaƟ

Dispersi (*)

FeriƟ (*)

(*) segnalazione nominaƟva

FIRMA DEL DOCENTE

_________________________

PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE - D.M. 10 marzo 1998. D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i. 44



 
ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ

ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O
Viale Martin Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve) - tel. 042192535/93116

cod. scuola verh020008 - cod. fiscale 93023530277
SITO www.cornaro.  edu.it     PEO verh020008@istruzione.it   PEC verh020008@pec.istruzione.it  

SCHEDA RIEPILOGATIVA PIANO EVACUAZIONE DATA__________

DIRIGENZA PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

VICE PRESID. PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

UFF. ASS. TECNICI PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

PERSONALE PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

CLASSE PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

DIDATTICA PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

BIBLIOTECA PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

SALA INSEGNANTI PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

ALTRO….…………. PIANO ALLIEVI PresenƟ
EvacuaƟ
FeriƟ
Dispersi

FIRMA DEL RESPONSABILE DEL PUNTO DI RACCOLTA
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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ

ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O
Viale Martin Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve) - tel. 042192535/93116

cod. scuola verh020008 - cod. fiscale 93023530277
SITO www.cornaro.  edu.it     PEO verh020008@istruzione.it   PEC verh020008@pec.istruzione.it  

MODULO DI CONTROLLO EVACUAZIONE DI CLASSE

PLESSO DI PERTINENZA
ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER

L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA
E L E N A  C O R N A R O

Data:

…………………………

Classe:

……………………

Piano:

…………………..

PUNTO DI RACCOLTA:

PresenƟ

EvacuaƟ

Dispersi (*)

FeriƟ (*)

(*) segnalazione nominaƟva

FIRMA DEL DOCENTE

_________________________
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NORME DI COMPORTAMENTO PER PREVENIRE GLI INCENDI

RispeƩare il divieto di fumare in tuƩa la scuola.

Non geƩare mozziconi di sigareƩe, fiammiferi e altri parƟ incandescenƟ nei cesƟni, ove ci possa

essere carta, ma uƟlizzare gli apposiƟ posacenere.

Tenere le fonƟ di calore (stufe eleƩriche, lampade ad incandescenza ecc.) lontano da tendaggi e

materiali facilmente combusƟbili.

Non ingombrare le vie di fuga, le uscite di sicurezza, i quadri eleƩrici, i mezzi anƟncendio.

Togliere l’alimentazione alle apparecchiature eleƩriche a funzionamento disconƟnuo come le

stufe, macchine da ufficio ecc. dopo l’uso.

REGOLE PER L’USO DEGLI ESTINTORI

Per un efficace intervento con esƟntori portaƟli, dopo avere scelto il Ɵpo più idoneo in relazione
al Ɵpo di incendio ed averlo aƫvato secondo le modalità d’uso, occorre.

Togliere lo spinoƩo di sicurezza.

Agire con progressione iniziando lo spegnimento dal più vicino focolaio sino a raggiungere il
principale.

Dirigere il geƩo alla base delle fiamme, avvicinandosi il più possibile, senza pericoli per la
persona.

Erogare con precisione evitando gli sprechi.

Non erogare contro vento né contro le persone.

Nel caso di erogazione su parƟ in tensione, oltre alla scelta della sostanza esƟnguente che non
deve risultare conduƩrice, l’operatore deve mantenersi a distanza di sicurezza dalle parƟ in

tensione stesse.

Nel caso di erogazione contemporanea con due o più esƟntori, gli operatori devono agire
parallelamente o fino a formare una angolo massimo di 90°;

Nel caso di erogazione su liquidi infiammabili in recipienƟ aperƟ, operare in modo da evitare
spandimento di liquido infiammabile.
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MISURE PROTEZIONI ATTIVE E PASSIVE

 
 ESTINTORE A POLVERE

EsƟntori a polvere:
 EsƟntori a polvere – sono cosƟtuiƟ da un involucro

metallico  contenente  la  miscela  di  bicarbonato di
sodio e polvere inerte, collegato ad una bombola di
gas compresso o liquefaƩo (CO2 o N in pressione).

 Un sistema di tubicini distribuisce con regolarità la
pressione in tuƩa la massa, favorendo la rapida e
uniforme  espulsione  aƩraverso  un  tubo  pescante
collegato alla manicheƩa di gomma di erogazione al
termine della quale è sistemato un cono diffusore
oppure una lancia con comando a pistola.

Le polveri sono usate su incendi di classe A, B e C. 
Classe 34 A 233 B - C

 

            

L'esƟntore a polvere interviene sul principio di incendio formando una crosta che, "indurendosi", soffoca
il  fuoco.  ConƟene  una  miscela  di  bicarbonato di  sodio  e  polvere  inerte  (polvere  d'ammonio)  ed  è
collegato  ad  una  bombola  di  gas  compresso  o  liquefaƩo.  La  polvere  viene  espulsa  grazie  al  gas
propellente che può essere CO2 (per esƟntori di capacità fino a 30 Kg) o aria/azoto in pressione a 150
atm (per esƟntori di capacità maggiore).
SoƩo l'impugnatura dell'esƟntore è visibile un manometro col quale è possibile tenere sempre soƩo
controllo  il  valore  della  pressione  presente.  Se  la  lanceƩa  si  trova  nel  seƩore  verde,  i  valori  della
pressione sono oƫmali. Questo Ɵpo di controllo rientra fra le ispezioni da svolgersi mensilmente. Ogni
sei mesi,  invece,  gli esƟntori  devono essere verificaƟ da un incaricato della azienda produƩrice, che
procederà  alla  vidimazione  sull'apposito  cartellino,  posto  sul  collo  dell'esƟntore.
La revisione degli esƟntori a polvere va eseguita ogni 3 anni.

Per uƟlizzare l'esƟntore bisogna, innanzituƩo, togliere l'anello di sicurezza che ne garanƟsce l'integrità,
poi agire sulla leva che permeƩe la fuoriuscita della polvere, avendo cura di dirigere il geƩo alla base
delle fiamme.

        

E'  opportuno  capovolgerlo  un  paio  di  volte  prima dell'uƟlizzo,  per  smuovere  la  polvere  contenuta
all'interno.
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ESTINTORE AD ANIDRIDE CARBONICA

EsƟntori ad anidride carbonica.
 Sono cosƟtuiƟ da una bombola con pressione di carica

di circa 250 ate, da una valvola di
erogazione e da una manicheƩa snodata con all’estremità  un
diffusore in materiale isolante.

 L’ogiva della bombola è colorata in grigio ad indicare un
esƟntore a CO2.

Gli esƟntori a CO2 sono usaƟ su incendi di classe B e C.              

La sua capacità di spegnimento è dovuta all'azione di soffocamento dell'ossigeno (O2) presente nell'aria,
operata dall'anidride carbonica (CO2).
Gli esƟntori a CO2 sono cosƟtuiƟ da una bombola, da una valvola di erogazione a volanƟno o a leva e da
una manicheƩa snodata -rigida o flessibile- alla cui estremità è posto un diffusore in materiale isolante.
Al momento dell'apertura della bombola, grazie alle valvole, il liquido spinto dalla pressione interna sale
aƩraverso un tubo pescante, passa aƩraverso la manicheƩa e raggiunge il diffusore, dove, trovandosi
all'aperto, istantaneamente ne evapora una parte, provocando un brusco abbassamento di temperatura
(-79 °C) tale da solidificare l'altra parte in una massa gelida e leggera deƩa "neve carbonica" o "ghiaccio
secco".
Per  questo abbassamento di  temperatura,  le  parƟ metalliche dell'esƟntore  divengono freddissime e
pericolose:  possono usƟonare  la pelle  se vengono toccate,  perciò  si  consiglia  di  fare  sempre  molta
aƩenzione  e  di  reggere  l'esƟntore  solo  dalla  maniglia  e  dal  cono  diffusore.
L'uso di esƟnzione viene effeƩuato per raffreddamento e soffocamento perciò il geƩo viene indirizzato
dall'alto verso il basso.
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NASPO

 È  un  disposiƟvo  di  primo  intervento  che  sosƟtuisce
vantaggiosamente  gli  esƟntori  idrici.  È  cosƟtuito  da  una
tubazione  semirigida  alimentata  mediante  pompe  idriche
anƟncendio  collegate  ad  una  riserva  idrica  di  capacità
adeguata.  Tale  manicheƩa  è  installata  su  una  bobina  e,
generalmente, è lunga 25/30 metri e ha un diametro interno di
20/25 mm, riesce ad assicurare una portata di  35 l/min alla
pressione minima di 1,5 bar.
Ciascuna manicheƩa è provvista di una lancia, quest’ulƟma è di
Ɵpo commutabile: geƩo pieno o geƩo frazionato.

 

    

 

 IDRANTE

È  un  disposiƟvo  d’intervento  installato  nei  casi  in  cui  è
necessaria  una  maggiore  portata  d’acqua  esƟnguente  e,  a
secondo  del  Ɵpo,  può  erogare  da  500  a  4000  l/min  con
pressione fino a un massimo di 7 bar. L’idrante maggiormente
diffuso all’interno delle  struƩure è l’UNI 45, che garanƟsce
una portata di 120l/min alla pressione di minima di 2 bar. In
generale,  gli  idranƟ  sono  cosƟtuiƟ  in  una  tubazione
“manicheƩa flessibile”,  agganciata  a  una bocca anƟncendio
valvolata e collegata ad una rete idrica anƟncendio, in genere
interna  al  fabbricato,  e  terminante  con  una  “lancia”:
quest’ulƟma  è  di  Ɵpo  commutabile:  geƩo  pieno  o  geƩo
frazionato.

 

RILEVATORE FUMI

Per impianto di rilevazione incendio si intende un insieme di
apparecchiature in grado di rivelare e segnalare la presenza
all'interno di un edificio o di una qualsiasi altra infrastruƩura
di  un  incendio.
Va  da  sé  che  tanto  più  rapidamente  viene  individuato  un
principio di incendio tanto minori sono le conseguenze, per
cose e persone, dovute al diffondersi del fuoco.
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DISPOSITIVI PROTEZIONE INDIVIDUALE

ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA

Quando  l'illuminazione  ordinaria  viene  a  mancare  in  un
ambiente  o  in  un  edificio  frequentato  dal  pubblico,
generalmente  le  leggi  e  le  norme  richiedono  che
immediatamente sia fornita un'illuminazione ausiliaria.
L'illuminazione  di  emergenza  viene  suddivisa  (IEC  458)  in
illuminazione di riserva e illuminazione di sicurezza. E' quella
che consente di conƟnuare o terminare l'aƫvità ordinaria.  È
quella  desƟnata  a  evidenziare  le  vie  di  evacuazione  e  a
garanƟre che possano essere sempre individuate ed uƟlizzate
con  sicurezza,  quando  risulta  necessaria  l'illuminazione
ordinaria o quella di
emergenza.  Le  ulƟme  normaƟve  a  livello  Europeo  (CEN,
CENELEC)  hanno  introdoƩo  un’ulteriore  suddivisione
dell’illuminazione di sicurezza:

 illuminazione di sicurezza per l'idenƟficazione delle vie
di esodo;

 illuminazione di sicurezza anƟpanico;
illuminazione di sicurezza per luoghi ad alto rischio.

PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE - D.M. 10 marzo 1998. D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, e s.m.i. 52



SEGNALETICA DI SICUREZZA

La segnaleƟca di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro è una segnaleƟca che, riferita ad un oggeƩo, ad
una aƫvità o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la
sicurezza o la salute sul  luogo di lavoro, o che uƟlizza, a seconda dei casi,  un cartello, un colore, un
segnale luminoso o acusƟco, una comunicazione verbale o un segnale gestuale. I segnali di sicurezza,
composƟ da una combinazione di forma geometrica, colore e simbolo si dividono in:

Rosso Divieto - Materiale anƟncendio

Giallo AƩenzione. Avviso di pericolo

Azzurro Prescrizione. Informazione o istruzioni

Verde Situazione di sicurezza. DisposiƟvi di soccorso.

SEGNALI DI DIVIETO (rif. D.Lgs. 493/1996, ALLEGATO II)

AFFISSA AI PIANI

SEGNALI DI AVVERTIMENTO (rif. D.Lgs. 493/1996, ALLEGATO II)

AFFISSA NEI QUADRI ELETTRICI

 
SEGNALI DI PRESCRIZIONE (rif. D.Lgs. 493/1996, ALLEGATO II)

AFFISSA NEI LABORATORI

SEGNALI DI SALVATAGGIO (rif. D.Lgs. 493/1996, ALLEGATO II)

  

AFFISSA AI PIANI

SEGNALI PER MATERIALI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO (rif. D.Lgs. 493/1996, ALLEGATO II)

AFFISSA AI PIANI
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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ

ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O
Viale Martin Luther King, 5 - 30016 Jesolo (ve) - tel. 042192535/93116

cod. scuola verh020008 - cod. fiscale 93023530277
SITO www.cornaro.  edu.it     PEO verh020008@istruzione.it   PEC verh020008@pec.istruzione.it  

ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

PERSONALE DOCENTE
all’insorgere di una pericolo

Al verificarsi di una situazione di pericolo che richieda  l'abbandono immediato dei locali scolasƟci sarà diramato
il segnale di evacuazione  diffuso aƩraverso il sistema

sonoro di allarme.
Qualora dovesse porsi la necessità di comunicare l'ordine di evacuazione a voce, aula per aula, sarà cura del

personale non docente assicurare tale servizio.
Per garanƟre lo svolgimento dell'evacuazione in condizione di maggiore sicurezza è necessario individuare alcuni

ragazzi in ogni classe a cui aƩribuire le seguenƟ mansioni:
2 RAGAZZI APRI - FILA, con il compito di aprire le porte e guidare i compagni

verso  la zona di raccolta.
2 RAGAZZI SERRA - FILA, con il compito di assistere eventuali compagni in difficoltà e chiudere la porta dell'aula

dopo aver controllato che nessuno sia rimasto indietro; gli stessi faranno da tramite con l'insegnante e la
direzione delle operazioni per la trasmissione del modulo di evacuazione.

2 RAGAZZI CON IL COMPITO DI AIUTARE I DIVERSAMENTE ABILI ad abbandonare l'aula ed a raggiungere il punto
di raccolta.

Tali incarichi vanno sempre eseguiƟ soƩo la direƩa sorveglianza dell'insegnante.
Appena avverƟto l'ordine di evacuazione le persone presenƟ nell'edificio dovranno immediatamente eseguirlo,

mantenendo, per quanto possibile, la massima calma.
Per garanƟre una certa libertà nei movimenƟ è necessario lasciare sul posto tuƫ gli oggeƫ ingombranƟ e

fermarsi a prendere, se a portata di mano un indumento per proteggersi dal freddo.
L'insegnante prenderà il registro di classe e coordinerà le operazioni di evacuazione, intervenendo dove

necessario.
Gli studenƟ usciranno dall'aula, al seguito dei compagni apri - fila, in fila indiana e tenendosi per mano, o

appoggiando la mano sulla spalla del compagno che sta  avanƟ; tale comportamento, oltre ad impedire che
eventuali alunni spaventaƟ possano prendere la direzione sbagliata o meƩersi a correre,

contribuisce ad infondere   coraggio.
Prima di imboccare i corridoi o gli atri verso l'uscita assegnata    o il vano scale l'apri - fila accerterà che sia

completato il passaggio delle classi
secondo le precedenze stabilite.
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ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ

ALBERGHIERA

E L E N A  C O R N A R O
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

CAPO DELL’ISTITUTO
All’insorgere di un pericolo

DIRIGETEVI  CON UNO O PIU’  AIUTANTI  (POSSIBILMENTE ADDETTI  ALLA PREVENZIONE INCENDI)  VERSO IL  LUOGO DEL
PERICOLO E CERCATE DI ELIMINARLO.

SE NON CI RIUSCITE CHIAMATE I SOCCORSI.

POLIZIA                      TEL. 113
CARABINIERI             TEL. 112
VIGILI DEL FUOCO    TEL. 115
AMBULANZA              TEL. 118

NEL CASO DI PERICOLO DI GRAVE ENTITA’ DATE L’ORDINE DI EVACUARE L’EDIFICIO
ATTUANDO LA PROCEDURA D’EMERGENZA PRESTABILITA.

DIRIGETEVI VERSO L’INGRESSO PRINCIPALE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO E ATTENDETE I SOCCORSI  AL LORO ARRIVO
INDICATEGLI IL LUOGO DEL SINITRO.

INDICATE AI SOCCORSI L’UBICAZIONE DI EVENTUALI ALTRI PRESIDI  E I PERCORSI PIU’ RAPIDI PER RAGGIUNGERLI.

ATTENDETE IN QUESTO POSTO LE COMUNICAZIONI CHE VI SARANNO TRASMESSE DAI RESPONSABILI DEI PUNTI DI
RACCOLTA COORDINANDOVI CON LORO.

IN CASO DI SMARRIMENTO DI QUALSIASI PERSONA, PRENDETE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE E COMUNICATELE
ALLE SQUADRE DI SOCCORSO,
AL FINE DELLA LORO RICERCA.
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

RESPONSABILI DEI PUNTI DI RACCOLTA
all’ordine di evacuazione

NEL CASO NON SIATE INSEGNANTI:

DIRIGETEVI VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA PERCORRENDO L’ITINERARIO PREVISTO
DALLE PLANIMETRIE DI PIANO.

ACQUISITE, DAGLI INSEGNANTI DI OGNI CLASSE, LA PRESENZA DEI LORO STUDENTI E
TRASCRIVETELA NELL’APPOSITO MODULO: (NEL CASO QUALCHE PERSONA NON RISULTI
ALLA VERIFICA, PRENDETE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE E TRASMETTETELE AL

CAPO DELL’ISTITUTO.

COMUNICATE AL CAPO DELL’ISTITUTO LA PRESENZA COMPLESSIVA DEGLI STUDENTI.
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

RESPONSABILE DEI PUNTI DI RACCOLTA
all’ordine di evacuazione dell’edificio

NEL CASO SIATE INSEGNANTI:

EFFETTUATE L’EVACUAZIONE DELLA VOSTRA CLASSE COME PREVISTO DALLA
PROCEDURA D’EMERGENZA.

DIRIGETEVI VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA PERCORRENDO L’ITINERARIO PREVISTO
DALLE PLANIMETRIE DI PIANO.

GIUNTI AL PUNTO DI RACCOLTA, ACQUISITE DAGLI INSEGNANTI DI OGNI CLASSE, LA
PRESENZA DEI LORO STUDENTI E TRASCRIVETELA NELL’APPOSITO MODULO: (NEL CASO
QUALCHE PERSONA NON RISULTA ALLA VERIFICA PRENDETE TUTTE LE INFORMAZIONI

NECESSARIE E TRASMETTETELE AL CAPO DELL’ISTITUTO.
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO NEL CASO DO PERICOLO

PERSONALE NON DOCENTE DI PIANO
all’insorgere di un pericolo

INDIVIDUATE LA FONTE DEL PERICOLO, VALUTATENE L’ENTITA’ E SE CI RIUSCITE CERCATE
DI FRONTEGGIARLA.

SE NON CI RIUSCITE, AVVERTITE IMMEDIATAMENTE IL CAPO DELL’ISTITUTO, O IN SUA
ASSENZA, AL RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE  ED ATTENETEVI

ALLE DISPOSIZIONI IMPARTITE.

all’ordine di evacuazione dell’edificio

TOGLIETE LA TENSIONE ELETTRICA AL PIANO AGENDO SULL’INTERRUTTORE
SEGNALATO.

FAVORITE IL DEFLUSSO ORDINATO DEL PIANO (EVENTUALMENTE APRENDO LE PORTE DI
USCITA CONTRARIE AL VERSO DELL’ESODO).

INTERDITE L’ACCESSO ALLE SCALE ED AI PERCORSI NON DI SICUREZZA.

DIRIGETEVI AL TERMINE DELL’EVACUAZIONE DEL PIANO VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA
ESTERNO PREVISTO DALLE PLANIMETRIE DI PIANO.
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

PERSONALE NON DOCENTE DI SEGRETERIA
all’ordine di evacuazione dell’edificio

ABBANDONATE IL VOSTRO UFFICIO EVITANDO DI PORTARE OGGETTI PERSONALI CON
VOI (EVENTUALMENTE PRENDETE IL SOLO SOPRABITO).

CHIUDETE LA PORTA E DIRIGETEVI VERSO IL PUNTO DI RACCOLTA SEGUENDO
L’ITINERARIO PRESTABILITO DALLE PLANIMETRIE DI PIANO.

in caso d’incendio nel vostro ufficio

SPEGNERLO MEDIANTE L’USO DI UN ESTINTORE, SE NON SIETE NELLA CONDIZIONE DI
EFFETTUARE QUESTA PROCEDURA, CERCATE AIUTO.

AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL CAPO DELL’ISTITUTO, O IN SUA ASSENZA IL
RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, IN CASO DI INCENDIO DI

VASTE PROPORZIONI.
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ISTRUZIONI DI SICUREZZA - EDIFICIO SCOLASTICO

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI PERICOLO

IN CASO DI INCENDIO RICORDARSI DI:

CAMMINARE CHINATI E RESPIRARE TRAMITE UN FAZZOLETTO PREFERIBILMENTE
BAGNATO NEL CASO VI SIA LA PRESENZA DI FUMO LUNGO IL PERCORSO DI FUGA.

NON USCIRE DALLA STANZA SE I CORRIDOI
SONO INVASI DAL FUMO.

SIGILLARE OGNI FESSURA DELLA PORTA MEDIANTE ABITI POSSIBILMENTE BAGNATI.

NON APRITE LE FINESTRE.
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